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G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 
• Il Paese lata ali Patii» CATTANEO 

Arrlil fHMmId 0«nt. 6 • lo p«r urolt. 
; ritmiato utielpiio. 

LETTERE TRIESTINE 
Al cEueiuatoiiral'a • • l j '«nerfln 

d'un eoniiule •> L 'u l t ima aa 
P r o p r i o annntri) ilurik II cor-
«iiullHiilino cunTCKno. | 
Tflenltì 4. — In barba ni convsgni 

di uiiiiistri, qui la siluatione si fa 
eempre pili Krsie, l'allarme è Kenorale, 
Fatti incredibili ai succedono ed svveoi-
Dienti incompittibili, suecitando vivo 
fermento. i 

Por HIÌ arrcatali che languono all'o- ' 
«pedale, non si vede ancora un barlu­
me di eperanza, l'autorità intanto con­
tinua a mettere a dura prova la pa 
zienia dei cittadini. Hrdprio in qiietti 
giorni di grande «fì'atelianM* italiana 
SI sono avuto due usai grayiaatmi di 
porsecuiiune d'italiani. | 

Giorni sono un adente provocatore 
del inverno entrò deliberatamente al 
Giseaiatogr.ifo Spina per'provocare il 
proprietario che, tra pareiihisi, è l'u­
nico cittadino italiano che po3Se(;i;a la i 
licenza per un CiDematOKrafo, e perciò : 
è bersaiiliato da lutti gli odii e I» per- , 
gecuzionl del (toverno a della pollila. 1 
Non passa mese, ai può dire, sema 
che lo Spina ai veda latto segno a rap­
presaglie da parte dell'autorità; o gli 
si proibisca la rappresentasioae d'un 
quadro che altri CìnematugraQ |pru-
letlano, o gli si impedisce di far suo­
nare il pianino elettrico della sua sala 
d'aipetto, mentre ciò a lutti gli altri 
Cinematografi 6 permesso, o gli si se­
questrano le sue assuniioni particolari 
0 gli minacciano lo sfratto: e tutto 
perchè è un cittadino del regno! Ben 
due volte il regio console d'Italia do­
vette intervenire wa tutta energia 
fircsso la Luogotononza per prenderò 
a difesa dello Spina. 

. Giorni sono dunque il cancellista di 
Luoi;otenenza Antonio Patera, letto]suI 
manifesto che fra gli altri quadri del 
programma flgurava anche una pro­
iezione dell'arrivo dei Sovrani d'Italia 
a Oettigne, entrò deliberatamente nella-
sala, deciso a fare scoppiare uno scan­
dalo, a danno del sig. Spina. Aveva 
con s6 i suoi due flglioletti. 

Al momento in qui apparve sullo 
schermo l'automobile reale che porta­
va Re Vittorio e la Regina Elena a 
Ceiligne, il Patera istigò pare, i suoi 
piccini a battere la mani, li loro esem­
pio ni naturalmente seguito subito da 
tutto il pubblico. 

Allora si vi!e il Patera alzarsi e 
gesticolare, gridando «che era un'in­
degnità cbe si esponessero tali quadri 
e si f'cessero tali dimostrazioni». Poi 
recatosi dal sig. Spina, cbe si trovava 
nella sala d'aspetto, gli ripetè eccitato 
alla preBenza.di molle persone «che 
era una porcheria che si potessero c-
sporre simili quadri». 

Rispose lo Spina che per esporre 
dei quadri avea avuto il permesso del­
l'autorità . 

E perchè l'autorità abbia concesso 
al sig. Spina di rappresentare un qua­
dro — aggiungo io — è certo che il 
quadra doveva essere bene privo di 
tutto ciò che potesse eccitare la su­
scettibilità austriaca. 

Mi meraviglio poi — continuò ;il 
signor Spina, rivolto al Patera —- che 
ella abbia coraggio di fare questo ca' 
del diavolo, dopoché sono stati proprio 
i suoi bambini a dare il segnale degli 
applausi I 

Funboodii il Patera rispose : Lei 
vedrà con chi ha da fare! 

E si recò direttamente alla direziono 
di Polizia. 

Mezz'or'ora dopo io Spina ricovevii 
ordino di sospendere assolutamento le 
rappresentazioni del quadro ralllgu-
raiite l'arrivo dei lieali d'Italia a Cel-
tigne, e l'invito di recarsi la mattina 
dopo alla Polizia. 

Lo Spina VI si recò e quale non fu 
la sua sorpresa apprendendo che H Pa­
tera aveva esteso un lungo (verbale 
contro di lui, affermando che io Spina 
stes:? aveva dato il segnalo degli ap­
plausi per provocare una dimostra-
iiiono 1 

Il commissario, che avea citato lo 
Spina, annunciò inoltre a questo che 
In base ai verbale assunto, doveva f̂ r 
chiudere deflnitivameuto il Cinemato­
grafo. 

Appena avuto sentore della cosa, 
l'egregio consolo gonerale d'Italia a 
Trieste barone Acton si portò, accom­
pagnato dal viceconsole avv. Galli, alla 
Luogotenenza, dove domandò con tutta 
energia ragione del procedere dell'au­
torità. 

— Ma dove siamo ( Ma io che paese 
siamo, signori ? — chiese rinoltilu-
tameute. — L'autorità austrìaca non 
permette dunque che si rappresenti 
uaa proieiiono rafQguraute i lleali d'I­
talia e, peggio ancora, prende misure 
severissime so si applaudono i Sovrani 
alleati? 

Continuando su questo tona, con 
ammiratiile energia, il console od il 
vice coiisule riuscirono a far sospen­
dere tutte le disposizioni riguardanti 
il quadro e 11 signor Spina. 

Il fatto fu com3ien>ato nel modo 
più aspro dalla stampa localo. 

Ora poi è venuto a conoscenza della 
cittadinanza un nuovo fatto gravissimo. 
Mesi fa alcuni giovani mazziniani 
erano stati condannati a pene varianti 
da alcuni giorni ad alcuni mesi di 
detenzione per aver tenuta un'adu­
nanza ad insaputa dell'autorità Fra 
i oondunnati e era anche il sig. Oddo 
Marinelli di Ancona, direttore della 
«Giovano Italia», il quale terminò 
l'altr'ieri a mezzodì la sua prigionia, 

Allorché però si apprestava ad 
uscire dal carcere, gli fu detto che 
la Polizia aveva reclamato il suo ar­
rosto, essendosi riservala di espellerio 
senza indugio dallo Stato. 

Inutili riuscirono lo proteste e le 
pratiche per avere almeno la dilaziono 
d'un giorno, di qualche ora... L'altra 
aera allo 10 45 il signor Marinelli fu 
scortalo al piroscafo che parto per 
Venezia e costretto a i imbarcarsi e 
partire, senza neppure lasciargli il 
tempo di cenare !.. 

Potete immaginare 1' esultanza dei 
cittadini per questi fatti, Fra i regni­
coli sopra lutto l'agitazione è vivis­
sima. 

E dire che il ministro Di San Giu­
liano ieri era ttncora a « ooniialisiiimo » 
convegno col miniatro Aherentbal. 

li 
Trieste, & — Como già preannun­

ziai era stata organizzala per oggi da 
una souieià operaia croata una gita 
a Trieste, gita che dagli organi slo­
veni era stata considerata come una 
dimostrazione nazionale. 

La cittadinanza triestina, ritenendo 
che lo scopo degli organizzatori fosse 

3uelio di ledere il carattere italiano 
ella città, protestò coiilro la proget­

tata dimostrazione e chiese ni governo 
che, come era slato fatto recentemente 
a Cilly, non venisse permessa la pas-
seggiàta-dimoslrazi(>ns in città con ban­
diere 0 canti sloveni. 

Inoltre negli ultimi giorni furon.i 
tenuti duo comizi di protesta. 

Ieri arrivarono gli sloveni. La po-
liiìa aveva sbarralo con cordoni la 
strada d,il molo alla sede della Socieià 
Slava, cosicché i gitanti, arrivali alle 
l i antimeridiano accolti dalla locale 
organizzsziono operaia slovena, sano 
slati accompagnati senza incidenti fino 
alla sedo della Società Slava, ove dal 
balcone sono stati pronunciati discorsi 
di occasione. Dielro i cordoni si sono 
raggruppati molti italiani cercando di 
rompere i cordon e giungere Ano 
alla sede della Società Slava, ma ne 
furono impediti dalla polizia. 
4 I cittadini allora si riformarono in 
colonna percorrendo la città al cauto 
dogli inni nazionali. 

Da un calfò slavo essendo parlila 
una provocazione, la folla lo assaltò 
deviintaiidolo. Inoltro furono spezzati i 
vetri allo sedi delle banche slavo o 
boeme. 

ÌL DIAVOLO Z O P P O 
di BXNATO LE BAOE 

poiché é giusto il tempo della vostra 
vendetta : ma prima vo farvi vedere 
una cosa grazioaissima. Spingpte l'oc­
chio al di là della stamperia, e vedete 
cbe cosa succede in un appartamento 
tappezzato di pelle. 

~ Scorgo - - rispose Leandro — 
cinque o sei donne une si pressano a 
chi più può a porgere anfore, bottiglie 
ed altri recipienti d'ogni fatta ad un 
fnmiglJo. con uiiaspeoiedi furente agi­
tazione 

-— Sono — disse io Zoppo — pin­
zochere che non hanno poco motivo di 
essere estremamente commosse. Abita 
in quell'appartamento un giovine ancor 
celibe, malato (Questo amabile perso­
naggio, che non ha più di trenlaclnque 

anni, è coricalo in altra camera, che 
non è quella ove stanno e si dimenano 
quelle donne. Due delle sue più affe­
zionale lo vegliano. L'una gli fa dei 
brodi, e l'altra, che non abbandona 
mai il suo capezzale, si adopera a te-
nergli ben calda la testa, e a mante­
nergli caldo io stomaco, mediante cin­
quanta pelli di montone sovrapposto 
runa all'altra, 

— Qual'è la sua malattia ? — do­
mandò Ziimbullo. 

— Raffreddatura al cervello — ri­
spose il Diavola — e vi è a temere cbe 
il catarro gli ammali i polmoni. Lo 
altre donno poi che ved te nella sua 
anticamera aocorsoro tutte con dei ri-
medii, sontondo la sua malattia ; l'una 

Stassora, dopo la partenza degli slavi 
la polizia opero dieci arresti di cittadini 

iliiartltoioi!i!t"PU„si!i|iii!stiat!i 
Il Piccolo di stamane uscito con un 

sensato e sereno lioinmento sullo prò 
vocazioni sloveno di ieri e sulla con 
dotta del Governo è stato sequestrato. 
Più tardi no è uscita una seconda edi­
zione la quale dando tutti 1 particolari 
della memorabile giornata aveva il po­
sto dell'articolo in bianco. 

• A distanza di pochi giorni |dal con-
, vcgno diplomatico austro-italico questi 
; fatti non possono so non diinostraro 
i anche una volt» che lo spirito pubblico 
^ in Austria come in Italia non crede e 
; non partecipa alla maggiore o minore 

cordialità coi quali i ministri dei duo 
stati si ritrovano a banchetto a discor-

. reno dei r,tpporti fra i due paesi, 

' (irtèì^aV*n*d*l'pÀKSB*pórtaTl'n!'»-ÌTj 

Serviino telegrafico del " Paese „ 

Le manovre navali 
Il re a Venezia 

Venezia 5 (Stefani) — Il re di ri­
torno dal forte del campo trincerato 
ricevè a bordo dol «Trinaoria» gli am­
miragli s i comandanti della squadra 
0 subito dopo in lancia si recò a fare 
un'escursione sul litorale. Domattina il 
re assisterà agli esprienli di tiro delie 
nuovo batterie del Ibrte Cavallino e 
S. Nicolò del Lido, l'ammiraglio Viotti 
si recò a Mestre ad assistere alla re­
lazione del generale Cadorna sui mo­
vimenti del partito Rosso. U'avv, Det­
tolo 31 recò sulla Manli ad assistere 
ad una colazione durante la quale fu­
rono ricaiabiati dei cordiali brindisi. 

Il wmii dei gloml m t 
Il Re ai è recato a Chioggia e oggi 

accompagnato dal ministra della guerra 
dal generale Pollio, capo di Slato mag­
giore, e dal ministro della Marina, 
visiterà insieme ai 14 generali il campo 
trincerato di Mestre assistendo ad 
una manovra coi quadri. 

Ecco il programmadoi giorni se­
guenti : 

Cinque seltombro : allo lo i parla­
mentari e giornalisti visiteranno l'ar­
senale di Venezia, la flotta continuerà 
nei pi'eparativi delle manovre per i 
giorni seguenti. 

Giorno 0 : alle ore 6,30 esercitazione 
di rastrellazioni fuori Malamocco, 

Le torpediniere Pegaso e Clio coi 
parlamentari e giornalisli partiranno 
dalla riva dei Forni. 

Alla sera si avrà una aziono di si­
luranti contro la nave maggiore con 
lancio di siluri. A disposizione dei 
parlamentari e dei giornalisti saranno 
la Piiano e la Saint Bon.r 

Giorno 7 : nelle ore del matlino si 
avrà l'attacco delle sq̂ uadre riunite 
che rappresenteranno l'inimico contro 
la piazza di Venezia. 

Giorno 8 : parata delie navi : parate 
di tutte Io unità che hanno preso 
parte alle manovre, in tutto 104. 

Qui si ripete cbe il Ila appena finite 
le manovre andrà in Puglia. 

Dna sMo Ila Oli e U l alla Mie» 
Vienna 5 (Stefani) — 11 Corrispon-

den Bureau riceve da Salonicco : Pres­
so la frontiera grocoiurca ebbe luogo 
uno scontro tra turchi e greci armati. 
Tro greci uccisi gli altri fuggirono, i 
tur hi ebbero un morto e due feriti. 

Una fista a lavoie di itallaoi ÉOKHpati 
a Buenos Ayres 

Buenos Ayres .5,— Al padiglione ita­
liano deirOsposizlono vi fu una festa 
di beneficenza a favore dei impiegati 
ed operai rimasti disoccupati in seguito 
a! recente incendio dei magazzini 
«Città di Londra» che furono com-
ploiamento distrutti. La festa della 
carità produsse una somma ragguar­
devole. 

Le relazÉI [ominiiinali con IMIa 
Roma Ci. — In questi giorni si è 

parlato tanto delle relazioni politiche 
fra l'Italia e l'Austria che forse non è 
inopportuno diro qualche cosa anche 
sulle relazioni commerciali : tanto più 
cho se polilicamenle abbiamo da muo­
vere dei lagni, economicamente' do­
vremmo elevare anche più alta la 
voce. 

reca per la tosse sciroppi di giuggiole, 
d'altea, di corallo, di tussillagine | l'al­
tra per conservargli i polmoni, si è 
incaricata della provvista degli sirop-
pi di lunga vita, di veronica, di eli­
criso, e dello quintessenze; un'altra, 
per forlillcurgli il cervello e lo stomaco, 
ha seco l'acqua di melissa, di cinna­
momo e l'acqua triacaie, con alcuno 
essenze d'ambra e di muschio. Questa 
offre confezioni anodino e belzuarine ; 
quella tintura di viole, di millefiori, di 
girasole e di ̂ smeraldi. Tutte queste 
zelantissime pinzochere " vantano al 
servo del celibe i loro farmaci; tutte 
gli parlano alla loro volta, e ciascuna 
gii mette fra mani una moneta, dicen­
doli all'orecchio: 

< -— Lorenzo, mio caro Lorenzo, 
procura che l'anfora mia sia la prefe­
rita ! > 

— Affé — esclamò Don Cloofa — 

Negli ultimi anni, in cui rimaso in 
vigore il vecchio trattato, le vendite 
dolio merci nostro crebbero di 56 mi­
lioni 0 mezzo, cioè del 00 per conto 
e le compero aumentarono di 54 mi­
lioni, pari al 44 per cento. 

Le esjportazioni nostre rimanevano 
sempre inferiori, In via assoluta, alle 
importazioni dell'altra parte ; ma sic­
come, in via relativa, progredivano 
più celermente esso, prima o dopo, 
avrebbero, finito con i'oguaglìaro le 
austro-ungariche. Invece, col regime 
del trattata in vigore, le importazioni 
dall'Austria in Italia sono salite da 
una media di 186 milioni (triennio 
1903-00Ó) ad una media (triennio 190(3 
1008^ di gSO milioni, mentre negli 
stessi periodi la media dello esporta­
zioni dall'Italia in Austria è salita 
appena da US a 124 milioni. 

La conclusione immediata è che bi­
sogna prepararsi seriamente -— come 
invocava recentemente alla Camera 
l'onorevole Artom — alla rinnovazione 
dei trattati per mitigare gli effetti di 
patti a noi poco favorevoli. 

La conclusione ultima è cho un'al­
leanza non cementata né dal senti­
mento nazionale né dall' interesse del 
Paese, anche in un regime monarchico 
come il nostro, può rimanere anche 
in vita, ma è irreparabilmente con­
dannata a Unire. 

propinna militar! 

Roma 5 (Stefani) — La notizia pub­
blicata da un giornale intorno ad un 
Buppostorallenlamentonollosvolgimento 
integrale del nostro programma mili-
laro qualo vense recontemente appro­
vato al Parlamento, non ha il menomo 
fondamento di verità. Quel programma 
ebbe sin qui a continuerà ad avere il 
suo gradualo e perfetto svolgimento 
nei modi e nei limiti di tempo pro­
spettati al Parlamento. Ne è sicura 
garanzia il pieno accordo cho su questa 
come su ogni altra di tali questioni 
cbe interessano la difesa del paese, è 
sempre esistito ed esiste fra il presi­
dente del Consiglio od il Ministro della 
guerra. Accordo sempre esplicato in 
deliberazioni unanimi del consiglio 
dei ministri. 

Madrid — Al Consiglio dei ministri 
il ministro degli esteri Qargia Prieto 
giunto appositamente stamane a Ma­
drid comunicò la nota del Vaticano 
ricoduta in questi ultimi giorni. Gana-
lejas espise quindi la linea di con­
dotta che dove seguire il gabinelto in 
tale questione in armonia col program­
ma di orientamento progettato e defi­
nito. Il consìglio dei ministri, dette 
voto di fiducia a Canalejas perchè que­
sti dì accordo col ministro degli esteri 
rediga ì termini della risposta al Va­
ticano e adotti quei provvedimonli che 
possano essere resi opportuni da tale 
risposta particolarmente per ciò cbe 
riguarda le relazioni colla Santa Sode. 
Il consiglio dei ministri si occupò po­
scia della nota del sultano del Marocca 
rimessa ultimamente al ministro dogli 
esteri dall'inviato marocchino,' 

Menelik moribontio 
Addis Abeba, 5 ( Stefani ) — La 

condizioni di Menelik sono sempre 
gravissime. 

ch'ò dolco la sorte di questo celibe I 
— Oh si — disse Asmodeo — se 

non fossi diavolo invidìerei la condi­
zione di costui : e non altrimenti che 
Alessandro diceva un giorno, ch'egli 
avrebbe voluto esser Diogene se non 
fosse stato Alessandro, ora ingenua­
mente dico io, che se non fossi il dè­
mone che sono, bramerei di essere, 
comi costui, celibe e felice. Ora audia­
mo, signor studente, andiamo a punir 
l'ingrata che ha sì mal corrisposto alla 
vostra tenerezza. 

Si attaccò Zambullo al lembo dei 
mantello di .Asmodeo, che seco lui fendè 
l'aere una seconda volta, e andò a fer­
marsi sulla casa di Donna Tomasa. 

Stava la briccona a tavola coi quattro 
spadaccini cho avevano inseguito Lean­
dro su per i tetti; ei fremette di sde­
gno vedendoli mangiare dello pernici ed 
un coniglio ch'egli aveva pagati e fatti 

Lo idopero o n l e a i 
Barcellona 0 Stefani — Una dele­

gazione delia solidarietà operaia si 
presentò alle tipografie dei gioroalì 
constriogendo gli operai a aospendere 
il lavoro, I giornali però oggi si pub­
blicano. Si inviò la parola ordina che 
è di 30S[iendere il lavoro per tempo 
indeterminato. La Polizia è mobilizzata 
poi mantenimento dell' ordine il go-
vernatore|cÌYÌIe ebbe una conferenza col 
governatore mililara. 

La cronaca dei coiera 
lIMtlinoulialeividemreileltslera 

Roma fi (Stefani) — Dalla mezza­
notte del 3 alia mezzanotte del 4 si 
sono avuti in provincia di Foggia: a 
S, Margherita duo nuovi casi ed un 
decesso dei giorni precedenti, a Trini-
tapoli casi nuovi duo ed un .decesso 
dai giorni precedenti, a Cerignola un 
caso sospetto, a S. Ferdinando nessun 
caso 0 nessun decesso. 

Nella provincia di Bari, a Barletta 
casi nuovi sei e decessi quattro dei 
quali due dei giorni precedenti, a Mol-
fetta casi nuovi due ed un decesso, ad 
Andrla un caso ed un morto, aTrani, 
lìisceglia, Ruro, Cannsa, Bitoato oassuu 
caso 0 nessun decesso. 

Soia saìiriea i ^ 
mA del giorno 

Il Bollettino del colera 
— Che si dice in Puglia del ba­

cillo „ virgola „ ? 
— jPora che si stia per fare.... 

punto e basta. 

Gemme letterarie 
giornaliatioha 

(Dalla < Patria del Friuli >) 
t Pareva che ieri il sig. Qabinetti (?) 

avesse voluto volare. Da Udine aveva 
portato una nuova elica, per sosti­
tuire aquellaguasta dil'altro giorno*. 

t Molta gente quindi si era radu­
nata nelle are pomeridiane accanto 
atl'angar, tiM fn vera delusione 
quando, l'areoplano fu condotto fuori 
dopo avergli cambiato l'elica fu ri­
condotto dentro, fra il malcontento 
del non a.caODteaMo spettatore*. 

Ma questi scrittori sono disturbati 
dal bacillo „ virgola „ ! 

"VARIETÀ' 
Il Ì(oininlii2auio ÌM Pers ia 

Fiiiovd Vemmiciiìa/Aono della donna e le 
suo iLFipirazioui politicho potevano oonsido-
rnrsi corno novità ocoidentalì, anzi quasi 
eacluaivamente anglo-sasaoni Ma lo suffra-
(/ettos di Ijoiidra o di New Yurk, pur fa­
cendo inoJto parlare di sé, rompendo fine­
stra 0 tottondo innumorevoU meatings, non 
aono giunte ancora ad alcun risultato pra­
tico, tnontro Lo donno peritane, dice la Croix 
di rarigi, rupprosontano già una forza po-
Jitica notOTolissimanol paoBo. 

Da buono massaie, esso ai occupano prin­
cipalmente delie ĉ ueationi eoonomicbe. A 
Tiihoran le donno innalzarono lo stendardo 
del nazionalismo ìu segno di protosta con-
tio l'intonziono manifestata dal ministrn 
dolio finanze di contnirra un grosso prestito 
in Europa. E il pngetto dovette naufragare, 
spacio por l'opera attiviasima d'una signora 
armena, moglie di Ephrom Klian, prefetto 
di polizia di T'.dioran, la quale aveva for­
mato una lega di donno appartenenti alle 
migliori ftunlglie, con lo siiopo preciso d'im­
pedire qualsiasi prestito estero. 

Il corrispondente persiano della NOVOÌJÙ 
Vrcmya (l̂ ietroburgo) aggiungo che le si-
gnoi'o di Teheran e dello altro oittà prin­
cipali sono animate da tale uno spirito pa­
triottico, ohe non' esitano dinanzi a qual­
siasi aacrilicio, pur di mantener alto il de­
coro della patria e d'impedire rinvadenia 
P' 1 tica od economica delle potenze europee. 
Così molte dame hanno venduto i loro ricchi 
gioielli vertsandone l'importo nnlle casse 
dello Stato, e questo sacillcio assumo un'im­
portanza tutta speciale quando si pensa 
cho lo donno orientali hanno por i gioielli 
un culto ancora più intenso dello lora so-

portare in casa della perfida, con al­
cune bottiglie di vino generoso. Per 
più crepacuore, s'accorse che la gioia 
regnava nel convito, e vide dal conte­
gno di Donna Tomasa che la compa­
gnia di quei miaerab'li piaceva pia 
della sua alla scellerata, 

— Ah ! carneflcì — gridò fuor di sd 
dalla collera — essi gozzoviglia no alle 
mie spese 1 Qualo dispetto è il mio ! 

— Capisco — gli disse il Diavolo — 
che tale spettacolo non deve gran fatto 
divertirvi : ma chi tratta con femmine 
galanti, deve aspettarsi simili aweà* 
ture; successero le mille volte a finan­
zieri, medici, avvocati e via dicendo. • 

— Ah 1 se avessi una spada, mi 
scagnerei su quei ribaldi, e turberei 
la loro gioia. 

Continua 

La CURA pia sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco nervosi è l'AMARO BAREGGI i base di Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituenta-dijgestivo 



IL PAESE 

rello 4'Oooiclàhta. Può dirsi aeiw» saagor»-
«ione ohe la doane persiano si trovano al-
l'avaguardla drt motlmunto foroinista. j 

R l e c t t » n n l l c o l e i p i c n ' 
0ratti ÌKS d'Indiffsrenz» ; 
Ocaniioinquo di paeìenaa; 
UMiniia «ero dì tfistesitài 
Onoio:otto d'allegrezza; 
No i dar re t taa eanddgliànzai , .,! 
Aria pura nella e tahia; ' 
iibr9.,ftnaJlfo,KMi»ia>..»<i./*i..:-';'.'.-.:-'r|. 
Cibi sittt i' frtltà Vìa ; • :. • 
Nel )aB•agll(r̂ ^̂ noa essti'gliiqìtoi-iSr;:' 
Vino nBMlSMó'patthS'Ióttbp i' -M 
LibreiBotidi doyoiiotiej-s 
Tutto mistoiiiinttiboocotòi i^sT ; 
PtjndeWi màtiiiiii éisorà:!! i • J 

•E tó;»1'mal;BOcoqmkOT'dei,; ,,.:.•. ',"f 
Oriili't fi((fv»l(>him''Mf:'', ;:' ' ; ' i 
i i«" - . iwMlW' ' a« ) i ' *e l i >•;;•;•', T-A 

he noaiiffl'ilghbfS saftoitì .rt^i|ivigllkS' 
quando sàprthiio. oji^- liieltsnSòSi' Il 'ttitéi' 
telo ani cappello, ooftipioiiò ; viiniJ«Jie6t*odl; ' 
c e n t e n a r i o . : ;;5i:'•:•• ••'''''•^'^'••^.•^^••^. ^ r h . - : ' ^ 

Il velo, infatti, fece la snii. làppatlzione* 
cento anni fa nella moda {atigìiia. 

La a p e 4 i t ì ò K d l W ! t t o l l e « ' a W M i c l f c 
guato per t te^aiitl dì,;òo,loio e p e r j m-, 
o/wmirM.•;*;,:Slnìttì1i|;B|jltj1S' 'i;;:J;|";''|;li 

Lo aignors;«1 •còprlranb il èipò.d'un". 
tuiliante ébmà'luadàtìb de Stàel e vMo»aìio,' 
lutto il velo' di' ihudoiina dotiiè lo pòrta™ 
l'Imperatrioefitìitlaajppina.:-; 1 " , ' • ' • • ; 

Fa infatti aiUBupplìia ohe ,ei l» r idsi ,dl 
cercare tutte le oombinaisloiii ^ s s ib l l t é 
imnaglnabllt fra il Velo s là pettinatura. 
M» le eleganti non ai contentarono di mè i ' 
tersi un gran velo in tèita : tollero oòtotì!: 
ijno tutto il corpo. La.muasbUn» legnerà 
e viipcroja" òhe iègt i i tà il - disegno delle: 
apallodotrilnizzd t*'*tWf'1tó*e. 
;; Ti ìa allora la vera «follia dei VBU:>J-
tanto olle 88 ,ne impensierirono 1 medioi 

.perchMita;«rW:4i>'AUtlt-'di;ragazze!mori<^^ 
vano viltiiBe della nióda cho- non la, difen-

ideva'daVtréddfcW^ •;;•.! «;;;;::;-••; •.,;•'; 
; * Ma lalraod»; ora;!i>eB<)rìiWle:!:iamp6Hitric(i ; 
Uittseppjni» BOiì (1 laioiavpi persuadere dalle 
arisJBeittazidrtt'aW'iAWii óotrie «WiSdeVa; 
.alte frotésts'di^-Napóloóiiii " I l (luale" però 
,n«ì):i;PfileBlam,.:Pcr il«;;«aUit0('; asa.jjér;-l: 
dèfitii onò ;,l'Itbpératr!oi ,fass»a;;c<"itinna-
Biejite ioì̂ ; M"ilta toa«tt«; 4'*''**''ilìiùe ella ; 
M « ) à | i | B Crédito' a t e e Idi Beìciiitbieàsànt 
taiiiìla tire:.poi');le,stto.spoi«i,p«fsonnlii: i 

'''•jj',{ -BniiBî iiiiBx'iruttatt':\;.-; 
- ' B b t ì l il'piécblìj"llgilofóT.dell'ambr. ^Puu^ 
tolittiv; Itg^a il-rM6bòBto della Cakèra. , 

-—;j«t.. TEùraùlto,' grida, apostr(jfl... » 
iSfteffcfaiìati Toìaltri, papù! -; > ' ' i " 
;,,, —•,,B;perohè7 • 
iEi!|L ;;g^ noi alla, vuoit i . facessimo ila:,metà; 
au le Inipetttneziie 'o)i6;f«te voi alla Oamo*, 
hoii aaj»ttèret)boto cìniliia anni per riiaan-

••daroi;aicóilii ' ''..'"'., 

Cronaca del F r i u l i 
Da S '̂Vlfo al''TAfii|̂ Rian4i<î :̂ :' 

Echi della mostra . r ^ ' 
La graduatoria della GEltwia 

Diamo ogKi, avèudodéib ;ì4fì'iiiitedito li) 
spazio, luogo alla griduitòr&'fotmlilàta; 
dalla Binria per la BsSèJhaiiièné déipi^anii 
ohe verrà fatta dal'Ootriitato ordinatore. ' -

Oaltgotia L —.Mmehi:: 
Classe A. >i- lorelll da sei mesi ad un 

anno. Inscritti 8. PremlJ.S.i; ittèdaglie d'ar-: 
gento doratof d f a r ^ t ó j dtiédi btoasip (esn, 
diploma tutto a^usttro)_; a menzione ono-; 
revole. ..••. ,s'/|l;;';-;;/..^«,''-."•;;;:•'„•.• 

Qradnatori%i ;BT«; oàV.lSrnetlo, ,di Al­
zano X ; 0attorno,:caA„:A«tt,:,.Oiorgio,;,di 
S. Yito ; Ecaettìg OinaepM d i , Jlorsano j . 
Coaselti aio. 'flattaj; dl 'ChiOnsi; 'Ersettìg 
sita^'jenaato.'r ; i'-^ • .y'A^^K •••'• '' 

masse B — Torelli da nn annb.»;;un, 
anno e mtim (fufii .denti.-{la latto),;-. •;.: 

Premi 5 ; lira 00 del Ijégato co. oustaro 
Bresolii e uwdaglia d'argento dorato .'del 
Oireolo agricolo di S. XitÒT diio tnodaglle-
d'argento, due di:lir*n50;;e,diploini relativi. 

Insotìtti U . ii'A'nmìnlattìizione Fratelli 
conti Zoppol»,.di'S';'''7lib,";òh'»;;:hii'pr*en-
latii dna tOffllligttìJiòàtitpW meritevoli ; 
0,ittomo oav. dott.iiQibrgioi; d i , S . - Vito; ; 
Bonvemiti- Angelo, iid.,v:T8!igono quindi 
glnilioati di parli merito. :i.tO):elli d i Deon, 
Olusoppe, di B.,t l tQ,. .e. ;di ,P#tti , .o«.(Ja, 
leazzo, di Ohlo'ns... ,,.; Ì;...^,,- ;;'.. 

Classe C — Tòri, da'ftjilanho » mezzo, 
a duo a mezzo' (lue;deiltìpormàneptl). 

Cinmio pr •nit ; 'Li' IBO del logiitò Co. Oc-
zlavo FtesoUl odisplóraS'dli(ù"«laglia'dl6iro; 
h. 100 e diploma;ait,medigH» •d'argeiito ; 
h. 75 e diploma •diA'medBgliaJd!atgentOi' 
medaglia d'argenta}^ medaglia di;bronzo.: 

Inscritti lo ; due soli giudioatl.flietitevoll. 
di premio ; quelli di Dean; Qiuàeppei dì 
S. Vito e dèi conte; ,QlbTannivFratlna;di 
Pravisorainì. f - \ ' : - ì ' - •'•-•!'" \- '/":• f,,''. 

Classa D — Tbii da ' ành l 'dae :e mazzo 
a quattro (da qnattro;adotW denti perma­
nenti). .•:-̂ , ^ !'T-Ĵ , ,,:̂  «.:'.Ì:̂ ,;̂  :::-•':•.,'-: ' 

Cinque premi i.L.iOO: del legatooo. Gu­
atavo Freschi e diploma di ;medagl)a d'oro;: 
L . 60 e diploma di grande medaglia d'ar­
gento ; h. 35 e diploma di; medaglia: d!ar 
gento ; medaglia d'argento ;•; medaglia: di. 
bronzo. ' ' : ., :- ,̂  _;: _ ,; 

Cinque inscritti : nessuno giudioato me­
ritevole dsl primo e séoondopremio, terzo, 
Morello Luigi di Gaaarsa..: :,: ,; : , , 

Calegoriaili —, ftirtwiiie ;V ; K' 
Classe E —.Vitelle, da 6L mtsi a^ iiù 

anno. • ': ' ' • ' ' ' ' ' • ; .'";':"' ':''•;;.'• 
Cinque premi: .medaglie 'd'aj-gonto clo­

rato, due d'argentò, una di bronzo, 'tutte 
con diploma è meiizìpue onorevole. 

41 vitelle jhaorltte.-^ Ers;ttig éiuseppa.' 
di Moraano'i'Pirona ciiv. dott. Vei^^llziq di 
Cordovado, Alberghetti dott. GKuSeppé di 
S. Vito, Benvenuti Angelo id., l'abris tììo-
vaunt e fratelli di S.:'Gioyanni di Oasaraa. 

Classe F — Vitelle dii Vm anno a uao 
e mezzo (tutti déiiU/da'latte). Dióii.prorói. 

Medaglie ; Una d'argento, doraiij, tre di 
argento e quattro di bronzo, tutta con/di-; 
ploma^ due'méiizioni onoreyull. ' 

Inscritti 80 — ;;t. parità di merito — 
Quarln Paolo di Orìgnutto (S. Vit.i),e Pe-
ressaa Lorenzo di K idònna di Rosa (San 
Vito), 2. Pittane iiigelo di S, Piiolo al 
Tagliamantò, '3. : parità di merito ; Qattorno 
oav. dott. Gliò'rgiò, Stéfamitti Luigi di Cra-
gnutlo e ftatoUi BòmbardeUa del Poi (San 
Vito) — 4.:nàrità di merino : Vahola Gi­
rolamo e figli;di 'Bagnarola (Sesto al Re-
ghena) e Bozzetto .laida di Salotto (Slor-
sano), 5. ammiriisti-azìono'(Iella 00. Amalia; 
Freschi di Biiiìluficello (Cordovado), 6 Al­
berghetti dott, Gluaépje di S. Vito, 7. pa-

- rità di merltO:!,"'Bijnn>àrdell»' Giovanni di 
S. Vito e Piroha,dott..'Venanzio di Cordo­
vado, 8. I)e Cohqina-. march., .Corrado ;dl 
Casarsa; 0. parità di mbrito: Fratelli Du-
rigott del Oragnetio ed amilnlstrazione co. 
Amalia Freschi;; 10. Dègànutli. Costantino 
di S. Gioyannidl'OasarSa.; 

'Da..''Clvldala :'..'..'-' 

Con8i|;ltói':(J?niunaÌé.' 
ij. Lunedi l,3.;,coi:c,: ialle.'ore 5 pomi ' e 

seguenti il nostto. consiglio-:òomnnale si 
convocherà per disBijtere . un dungo ordino 
del giorno net. quale foup opmpresioggStti 
d'iraportanz8,y .'7 T . . . l ' : . i, :-;.,;.; 

Noto fra l'altro';li^cputp raorflie e'fiuaur 
ziarlo 1908 ;del'\Oomiune; • l'tipprpyazioijq, 
della Convenzione'col. cbmhiib'di.Mbimaccb 
rolutivà al sorvizlti aartitaHo-coiiiiirzìàle 'del 
I i r riparto :;,;l'inlziativa per'là-oostrirzione 
di case popolari ; l'istanza del Presidente 
del Circolo giovanile cattolico detla Buona 
Stampa in Saoguarzo. per sussìdio acquisto 
libri....(aaor») hbmiho varie ed altro. 

Dal 20 al 3&oopr..»i.pr»tiiiUerà; l'espurgo 
del esnaie della rbggf»,' ' 

' | . Da/ParilèBOBl^ "/'.-X''' 
] Feafc^giamaati; :;;'' 

: I l 18idei ntóae'corr; qui eejtn'raùnb'i"*'. 
gràndioài tesleggiamenti dì odi ecco 11 i>io^' 
graitumai:.::.,;.'.... .:;:•;' -;.-,./;•;!>;*;.; 
, :D41e:8. alle. 18 — . Hipevlmeilto, ;delle;a 
équadre;^ cqu: iucontro.dlqufille ohe avi^ouio ì 
Jrcè'iihuìibinto l'oni d;'ari'iw i.,Oro, lO.J^; 
— Vermohtli d'blioM alla'PiileBt!^ dr,Q!n-
nastìoa (Sóiiólà EieniSntarl |"l*iàató .'XX 
Settembre) é. grupjjo ' tetograSóo ; ; escgfiito 
del' premiato rotografo:sig. ^Vincenzo f albtnb 
óra 13 .30— Bìnni.Meidèll» ••éqiindrS'oon-' 
oorrbnttlalìCoaVogìiOvì^ilii Falestradì 81fc 
iìaiiioa:è Bfilata per;lé;:.)rle,ddla «ìtlàjiore 
14.14 -4 iOa(^,;. ,01oli»t)ohe::iP.i)dÌ9tlohe; b 
ptelu-Podistiohe.'aujpistai !ore;.17i,r^,.-,DK, 
Btrlbiizlonèidel jófépii j, "ore 17.801; •--.,:: Vi-
s l i an l (|attlpb ràviaàióne.i. oro 19,. Sfl — 
Cdnbéttd Musicale e Ballo ed vasta Psalta-

'forma,oòn'ai9fin&'òi^'he9fra; iiel "giardltìb;' 
illomibalo i gionro.. :' ' " ' 

Da Wbìtim 41 Tbinlii 
' ! ìniàiiki^.martirf :..-;:.:.:, 

B m u l i i n o aWógii i to lin H à B : r O B n a 

; Iati mattina succedeva nel nostre piSèsa 
una, disgrazia gravi8^ira.ai pho ^mieteva ,-i|na 

.nuova vittima della p()cà!Hlgi|tìÌ*»'ibbh',bul; 
sono'tenuti i bambiii.i, ; . . . : : . : ,.Ì:,Ì....« ;.-
;',1J biuibo Enzo ^jrjptóbSdiì.dubì'iìiiii tei] 
ludendo .'momentaneaiaeiite 111 sorveglianza 
del suoi, andavi a,.padere. affogandovi ,Ih; 
una fogna àVquà'htb prbfohda. . , ; ; . , ; ; , . 
' Fu estratto'in'ftn dì 'vita,' Mandato tbèto:' 

. per;;|l,%èdibo!4«ésti''liba:'potè HIÌSÙQ i f i 
.rivo, ohe ioonstataro" lai morte doll'ihfelìob. " ' 
fti- Sul.vpOTtoisi sono .'rèoatelo aaaritài" 

;''.•;'•• (5riaWssimO;;i|ietò(lip.f ̂  
"' ' ''Nel ';tóhile 'di', !.òerto,' Zaniilto,' ..bipyaani',' 
.padéva l'altra' sera' Uà iulmirie'; durante 
iVimporvPtsareì fdribiìriiiào del ' •; temporale 
e vi appiccava. ftìPÒP'.'-'' ' ; . ' : ' :•.::•• 

Tutti i paesani el poaerp:';all'opora di 
circoscrizlone dell'iubéodjoèhg'Sì'avanzava 
mlnapoioàìssimo, dopo influitistemisìriUBol 
inlatti a domadp. .;;';.;:: : : ; . . . 
, I danni .abcbhdpno.,i^ .parecchie .migliaia;, 
d l j t ro cdmplétaiubntó!.a89Ìoiirato.. . 

•'•.i.;..DÌB::'^P'àularo-...-.':.• 
Siamo lieti di potere pubblicare: che.ii; 

nostro caro raediop dott, presto Paga bun-
• t inuaa dar prdSéi'deM^J'pSijtà^ritiaianphe;': 
i!t' casi dìffloilì b'dìspOTitraimè '.quello che 
gli capilo l'altro igiprio a Ohtaiilìs in o.isa 
x o l à s i j i l . ; ) ,. ;.•;-:. ':'":;;.-'.•• •;•• ' 

Mentre" l'egregio profyaaionista tiovavasi 
'hella fra^ibuo Trelli fu avvisato .lOhe un», 
partoriente nella località, citata, aveva, bi:' 
sogno urgente di :lui,.,'Egli accorse, imme­
diatamente làhoiàhdp li sub caTallo al ga­
lòppo b'fece Ih; tbtopb'i a intervenire. 

itteBeo al bbrrbhtedella èituaslone dalla 
uoatra brava e B-jlérte Ibvàtrlob Decollb 
Maddalena la quale; Ib aveva f.itto obiamare, 

'operò la donna oon vera mÉC âtria portaUdp 
a'terhiine il ...parto. : Oggi,, dopo trascorsi 
quattro' giorni la puerpera :;e la neonata 
stanno benissimo., ;• . , , , .; ,:,,:• 

Tributiàrìio .Un'alta, lodo al dott. Fsgi 
augurandogli/ottima fortuna,e lunga per-
miinenzà Ira noi.';.,, .^,•", ';,'.';' '':} 

•••;.'"/:-Oa","S,^;DahlBla.::'... 
Ancora dell'infanticidio dì Flalbano 

0' Ieri nella cella mortuaria dal piccolo: 
cimitero di Flaib.ino'è etata «seguita l'àd. 
topaia d4o,idavaro della bambina partorita 
dall'adultera Del D.^gan. Maria, opérózibne 
fatta dal Medico condotto: di Ooseaho Dr. 
n . GtandiB'oDr.Donclerodel nostro ospe­
d a l e . ^ 

Il risultato è addirittura Impressionante: 
la bambina è nate viva, e ' l a ' motte le è 
stata procurata con due profonde coltellate 
nella gola, ohe reoisero la carotidei 

Sciagurata madre I v , 

DaCIvldala 
'•/j. '•;•;.. ; ; ' M i 8 t e r i ; - ' 

6. Coatinua ancora ' il mistero sulla 
sorte riservata a idbni 'nbn vinti della lot-

; taria.'clerlcale'.'^': ' " ' : • . " 
,; I l 'óomitato pattolico: tiene tutto segreto, 
.ed'.èjmale, perchè ciò'autorizza qualsiasi 
5 .supposizione da parte del ; popolo. • : • '. ;,' : 
',;,;Sarebbe' cosa,,aeria.e doverosa che l'u/fi-
. ciasQ , oirrJBpphdéute del Orooiato • ypìesse 
dwdi ,dsllé :S{)iegazipni, soioglieiidoBi dal-

; l'bstlpatp mtttiampjbhe lo;Caratterizza/ 

:i '.','GÌa, Moggio..-'..'. 
La feeta ' àall'ABilo r " ; 

': 5. Ieri ebbi;luogo;àll'AsilP'Begìua;Map-
•'gherita'la ifesta annuale' di fine d'anno con 
la congegna dei premi'e degli attestati di^ 
lodo ai meritevoli.: T : . 

In ultimo rsegul puro un saggio di Canto 
e musica, recitazione, dnchè la bella riu-
iiion9,:f3tra» ,18: 'geuerate'Sminirsjipne: ' ài ; 

'"''''.'•.' Ifó SpinnliarHa '. 
11 <iLaTOratoss Friulano» ; 

(Éea. Soe,} — * Oh !;gli eroi I viali sem­
pre selle battaglie confà»: I nemici ormati» 
:ora al sono riabilitati ' '^tleindo'gii popola 
' iBMJaé insegoitdolefbi; W tic, «Blleplazze. 
Coi! a Milano'iel 98, beiit néf Perrateae, 
ooài;oggt sotto ; i l óìelo" dt i Barli •:. Cjalarà' 
«medaglie per gUerol il Governo». 
•S;, Dal'iwiiw-«Wi'(i;fW«&«<!'àO iigPSl«;l909;'' 

articolo ;di f o n d o ; . . . , ,,, . : , . , . . » •, 
' «A Rovìgé, 'l-.'pdliitbìti: di nt#.;grail 
questure, nPiioii6Ìtti!àérab11etbtbr'ó delle ce­
rimonie patriottarde., iéli' é: faigi. .Lu'«ia«W,. 
liaiino ' arrestai» Slflajffii! tè*:' bSlpeiftloidl'' 
ilbeftfiiente esjjrhsere,;.!! sup JrMdM M-,'. 
dehzlohè uihana,'.ta Kailàflò .del O'ftvèrhb 
.Italiano ha, ' « o n p è , cbfebjhto nnovàihctito 
i ,4uol''faBtr'»'ttév||o. Coh'"Glblittr ó ' 
Sbnntno o oòtó-LòÈzatti -'ilt sisfemà' fnliiyo: 

:iiott Bjtttai-Si hii'pailiri dilla' liherttj; a i 'W 
•aopratultbterirorB'della;wrltài 'Segne'evi; 
donle'che .pbn; sl'ìtra'ttà dìi'reprimafe'.stén* 

dénie ;pi(i ;.Ó ; meno. iipoènhiMejdijiiup»t<); 
quel politicaiite,; la:réaèlonb,:.Bd;:;ogoI ptì» 
pito di nuova vita, è .Mll'«nìma,,àtes«à;di 
ttii'Ì8titBSlóhe',bhb'tfba":lsnMW'''p*r la su» 
;vita| Idbedl vèiiW e ,'dl-lìbert4ì : Sia ':grt" 
data anche ,p6|,,,l'jnii|iii« ,dl'JteJg»,,làtii»ii 
: B t ra : ;p ro t r s t£ ' l **M»ipf !< i a f e : p ' ' S W* 
Buoi', poni paghi i l ' nbWKi; «alttto dtfraternltà 
solidale»,...;..:,;.:;::;..V:.';; '.•:.';;>...:....•, ':,..•'.„: 

LaiXH'aiéis. Frìfihm 3, «etloihBro jlOlO 
N. 00.0. Qiiésto tìsr irWribrb. dél:,glòpni(le 
ed 'ora tipùbWicnWHb'pure'IltìbilifobtìihS 
'del.'giorno'i;'.••'.:•'.'.;•"?. •Puff.-•-.']• '-^^'y-y.''-'-:''. 

::*L« 88i»lo»efSpol*lièÌa di Spilimbèrg»;: 
À8Spolandji»i:,al! ; lutt*ia«K: ptoteàrlatp bai 
re»b.(:èsamtn«le.nal:;mii(lrtl:.p«rtìo61«rir«05»| 
ooltl'idali-) lnoUle^te,,;lo. dBtermlnahtii dalr; 

.^l'eobidìo' infi(i>ie ; ooiiiideràtoòorserlstiitoti, 
,dèll!jìrdine;:hon.#iahif..'nèlJ;BÌil/iI«ll^;p!™ ;̂  
'sìbnl:éhè dei i'eli strunlbntt di àMaièjnib;,' 
ei^ocaaab II "IhttnÒBo llitìiàib che dìi:.' Berra':' 
'WgiSB ' le; Ihfàmia 'del W'piil jiìptiaglìà 'à&im- ' 
tìnti''àt^anXAatk. ttÌ'(it^varmH'l"ntódAa'tt\\fntìfì<iA 

contatele dieci palanche egli rlprete anche 
la. l lrii e co» ammirabile faccia tMta so-^ 
sleiiBB •éhe,;l«:,aÌgnorina l'aveva; fetta ;ca«" 
dere .ùel castóte. No naoqdeuna vivace 
disputa a tagliar corto furono : chiamare 
le.guafdlo dl;;Pv,S, Perwaà;è ^Mob, :fna 
il Ferletti al ;,jÌTOltb ;:àisehà i quésta .Con 
liìàle parole e vie di fitto. 

•'ì.Arre»Sit^-ftngfadiòalo dal nosl'.o Tri-
bunnlff dho lo oandannò a L. [60 d! multa 
éd'KSS'^teM'aireqltiBtSiaè?•; '" '̂ ''"' " 
; .Difèndeva Froazollni.., .:.... ;..; ,, ; 

UW ptiisiui Inun ttooìiio p w «liaalii» 
tìanzifil I Ag(;«Hho , fu ' ftiovauUi* :d'ahiil 

fSSiBa Piiltoro,,Bl!trftv,iv« d a ponjeriggìp ih 
'una osteria, dove vonàa a quostioiie din 
aloh'iii Sìlol Ép^noBcenti;. Nellast6«sa:03,larìa. 
slava: hwehclb certo 'Blstj^. ,0iiisepi30,,,m 
alottnl' iuilcl. ' Qnbét'ultirop bd. «a;:bèrto 
pontOj u'soi :è 'sd, nj> and» 'jier'lu alia iiv: 
, , : jhtaptb ìi; ' M'ahiiThi, iiéblva '^dall'oSferla, 
tigfltinge^à ll 'BisHgi'lb 'avyiolnaYii e;;;'gll 
vlfiraviì delle' Bpallé un iptfgnpadìiivWìòliift.' 
. iìl 'SIsBg, che non entrava per nulla nella 
bainlft é'Bhb«,:uh«vhing» :ihnlaltl«;.;Bhe.gll 
catiJò :Ì|:i%o%liiaentp:;iièU'brgànb,ideila: 
vista. N6n;.i4p»adb;i;à,..ohej-attri^ilìra;.li'» 
OMt fatto rbgttp,' hbtt'l'ebbe'alt'ra,';éo(b"so,la-
zfciS' che'^uéllà' ^ì'tio8ltt«lMi':,K„0;!cbfit'to. 
llwiwlni, ' ; ,;«.?.": ' '• ' ." :yy;;'!-'y: '"•"•' • •.;.'-.';-;';'l 

Ed'al!dlbaltiftetttb''BbB|)e'elìb' Wìn'r'l 'K' 
;oo|nlo il pngébjpbr,«liibljglló'j,Wehdb ; i t ' 
.iMiiàzIui {creduto di : Colpire tino 'dei suol 
'.aV»ér8aM,;ti....-'.'.';i,:!. iv;':;-»'»:''!;" ::.«i:.Ui..': 
';v;Iltóbiiti»ie!aooedond9jaibt';tb«ii:dal)a'dì^; 
,';feM a p | ' ' ^ ' ' t « t a dbil'iv't. Itsroè opndàuitfc 
.[|liI^lto<e.:i.4,tttbal'é,.lS,i,g|brhÌrits;ropÌifa; 
.|iohs,,b9heflSi»hdbib ; dsllàQeggé ."[liaoKoltl. 
•j'fluWdlttitamettte '^1 P%l'àitu.t6;'det.dani}i'8'; 
''aeUe':Ìpósè;'alla P.' Ci rap'viMsbàta'itSil'a:^?,-
•D.iMtri,!' ';.• . .;';;'~;.<..f.'.'':.(!•;:;•»',f..-;';;!':'-

tioa'' itsoldàtà a i Governa : •'Ohiede all'addò» ' 
méàiieatP ,0rlip5o.:Parl8m»n»ar8:. Sitólalisia: 
SO'néri; ala péraiabi'glB8tà,>;l'or«;ldilrioor*i 
rere.»:iqhalfliajl mezzo credo Impiirre al go-

,>oraopet.'Un's»i'òàJ'|né'iWÌSjlietil'.r(|pfkji 
^trlcaj nei rapporti 'clMla fofìt pubblica'òbn; 
'le'; manifeituibni ;:;pd|p!à(l,' . 'obildaaiahdb 
'Ihhiazìsiiiitb' I'"célj'<veii?':j«ltìt ;bfia;^i^^^ 
Sp!«ihbaita{a";.;fero«l4: 'ba|riktoiio.'le::'vie di 
;eaiigtté'prpletarioil.,.:4«;B.;:;:;;-'.!:;'.:«. -!.:'̂ ; 

•J'Abbfaiiib.'pubUioiitbC'quantei Bopia-acoib. 
che il; lettele abbiaiBeit':eechip.inttb e possa:; 
oosligiudioare Bpasaionala^ehte. Il, nostra, 
ordine gtudipatp,,,« )ùia béltó »,.: ..dai,,,(Ignori 
del Ziotiòj'aiofe vèiihS'^btalb prima ohe u-
scissa iljfirimoarticblp, di/Ioiido; e o.'.era-
vàmo anzi coiflplaolhtv oh'tflab rlspecchiasBe 
disérblàmetité. la nratra id^b'contetmate'ppt 

'dal'cbmmehtó'all'arréstP'della Higyeh' '; 
: Giitttamehte; risentiti'"da Uh; 'giudizle 

chìuBO in due paróle ambigue che suona-', 
vaho più Belier»o;i,olie"altw, taholammb II 
trafilétto;che.il P a u e ; inserì nel; numero 
del 80 Agosto. Fu un 'e res ia l 'gua i ,a ; tb i ; 
care aiiohocoit ragióne le. sensitiva del'; 
£(ii!ora(or«/Difattr questo glbniale(din!e'h-
ticaiido li rispetto ohe ;«! devo per cbmro' 
bhS'In ;pro dell'Idea bbòiaiista.h'auho dovè-' 
'rósaiiieiito fàtto;qu»li*ièa''di pìtt'dì'Cottnhl 
chè'sUmpancano.ia :^rQagoghi.;a;:òr6.p6r. 
'dutp)lOi 'lanbl84Ì'abòviS> di::..fédifraghì e 'se: 
houbastà di detìclentrl; -yy .. ; 

,i.B,no,;slgnòril;,Ci sentiamo.,ora .più so-
,oiali.ati;.cho,jn^l:e'w, "fvBjimb del ipàroW. 
idovrerhrao 'r|nbararvi;'.la; 'dosa .ricorrendo 
.all'àrilnzto "!jóibmicp ; d'inipressioho .a, Cui-
rlòbrrpho:gl'ihtellettiialil ; ;,' 
- Ma':;sìamb'dbgll operai, nbh;'«mlmàestatl 
alltf penna.e;;Ba(ebhe;perdonabilb' '84. ado-
^ertsBimb invece quSohe frisa pesame. 
Ma Bict'ohio'Bóntlamo il.fegaio.saulBsimb 
edili cervello a postbipref^riemo:;;pagarvi, 
coh'..unb frase che rubammo^,leggendo tra 
utt ora;0:l'al,tj8,,;di:,:lavo.rpi, pa ..minipilB 

:jioh:'pnrat..i.};!';^;:?.f •;:;,.'^VÌ;; ;.-,f y ;:;':..^ ;;.l. ;; 
. DI ;qHànto riguarda l'ostracismo ad%llato 
dalla iooiile'scì^one e dal giernalb che ci. 

:fa;:;colpa d'éBaeroi l ' ivott lad ungiornale 
'avversariP, òi PPouperomo domani; :; 

'Oa':QolloHripila;:'i|li:>' Hontiàii iana 
Ili inieiiioria di; Ippolito Nievo' 

,5, _-^ ri'a:giorni.;avrà'jlupgo nel.inostro 
paese la: inàUgtìrasUp'hb dì' 'Una làpide lii 
pnorbdi Ippolito Nipvoi colla spguerita e-

•plgfato: ; • : , • • ,.,,,,. 
;.< Questa casa fu dimora prediletta —̂  A 

— Ippolito Nievo — Colonnellp: Garibaldino 
•—; Koraanzlére:B poeta '— Nato a Padova 
Il 30 Novembre 1834:— Perito ;nelle onde 
del 'Brreno — il 5 marzo 1861, — Nel 
60.O anniversario — della; -^ Spedizione 
dei Mille' -r- :I Nipoti reverenti — Posero. 

.•',,J;'1ia'vOodrol|ió:-'" 
:''•.:'.: 'jMoBira Efpviiia,,,.., 
6 T- Per iniziativa dplUi ;S(icietà' alleva^': 

;tpri e del Circolo Agrario di Codroipo, 
mfirtedl 20 settembre avrà.luogo'ii.Gpdi'uipo 
una Àluatra'^buyiha. distrettalo : della ruzza 
jurussica, P o r i vari.gruppi e classi di a-̂  
mmitli vi sono ; destinati numeroai premi 
in deuari di lire B a ' lira ;; 100;' e molte 
thedagliojd'pnvd'nrgouto ,e di bronzo. 
' Il Comitato ordinatore tiene a diapoal-

zlone'Urb 100 pei:;premi,in denaro al boval. 

eommcFeiale 
Roma 0, (Slffanlj ~ Cambio per 

oggi 100 SO. 

Retrodatazione di fallimento 
Con aontenza 31 agosto 1010 del 

Tr ibunale di Udiae, nella precodura 
del rammento di Nicoloso Oiovaiini di 
Bui!), venne re t rodata la la cejsailuiie 
dei pagamsmi al Riurno 'Hi luglio 
1010. 

Cooperativa perfosfati 
La Btaaipa si ò occupata di nueati 

giorni eoa pili o meno benovol mn 
dell ' andamento della < Cooperativa 
Perfosfati ». Crediamo di far cosa equa-
ulma ed utile pubblicandu alcuno lire-
ve squarcio — non noto — della re-
IHZÌOIIU dei sindaci intorno all'esercizio 
1009-1010 deli 'ai iunda. 

« L a magÌ8ti\^lo relazione del Co>l-
sigilo i l ' amuia ia t raz iono ci illsponsa 
d a ulteriori commenti sulle cause e 
sugli eITe.tti della g r a v e crisi In cui 
8oggiar()ue l'eaercizlo lOUO-IOIO e sui 
provvedimenti saggiamente presi per 
indirizzare verso pli'i lieti ^veuli la 
nos t ra i n d u s t r i a i . 

«Cer to se avete votalo un plauso 
al l 'amminlatrai iona pei buoni risultati 
finanziari òttenuli negli anni prece-
(lenti, quando gli affari camminavano 
regolarmente, quanto non 6 piò meri­
tato oggi, che si può dire usciti fuor 
da l pelago s 'Ia riva mediante pensieri, 
curo 0 fatìcbe eccezionali». 

Sopra un puuto che il Consiglio vi 
accenna nella sua relazione crediamo 
di dovervi in t ra t tenere con maggior 
larghezza a cioè sulla perdita dell'eser­
cizio provocata dal fallimento Ara e 
Vizzicli. 

Le materie pr imo e le materie la­
vorale si agglomeravano ogni giorno 
pili in causa della crisi, nei nostri 
magazzini , che non potevano più ca­
pirle. I Soci noHti'i pur troppo dimen­
tichi dell 'ìnloresse della societii ed an-

Ciponaea giudiziaria 
TRIBUNALE DI uome 

Pres. RiiBSi : P; Mi D.vCariì 
O l I r aBB ' a d u n p u b b l l o o n l f l c l a l o 

. Pollini ;Nicodehio da Padova voleva il 3 
del mése ; scorso- partire 'dàlia sfazioup di 
Cividale. 'Egli,credendo dVsBer.ia ritardo 
eutrb veloiiemeiite Ih sala d'aspettoed aBplh-
toiil'cptob di raggiungere,la .porta, Allora 
il guardia sala,Magoie Giuseppe gli- teca 
;p8a6':vare plié iionvb'era da a^pr tatitafuria 

Jerchè'il,..trphò; era 1(1.ritarde: bestemmie 
ól Polliul ohe'rivòlse anèhe"all'agente fer-

ruviuriò;cl|llP'niale paròle. Qiiesti gi|'jUvO 
verbale di'oltraggiò porcui ilPotlTni'cum-' 
'parve inn^azl' al nostro" tribunale òhe lo 
'aaaolse per non provata r è l t à r ' . ; ' 

.Difendeya l'av.v. Brosadpla. >: : . : 
T a n t a dt t r u f f a r a u n a l i r a 

';.;.;; ,ad''.aHrai|{gla ia'..Biiaritlé' 
,; Certo'Bprlétti 'Niòbio' entrò' una sarà:al ' 
bar «Sport» In via Bectpliiii''domandò 
alla signorina ohe stava ài-banco ohe'' gli 
cambiasse un .lira .d'argento.;in ,;una -di 
ramo, b; mise Iri'mohet» siilf'mafnlip!, dat 
banco, Ma non appena la signorina gii ebbe 

che del loro, non richiedevano i pro­
dotti, che re i tera tamente si offrivano. 
Necessitava iiduuque dì sfollare i ma­
gazzini, necessitava dt esi tare la mer­
ce. F r a le ditto che go'!ov,ino una ce r ta 
r iputazione figurava la fallita accen­
na t av i . 

Osserviamo che tale reputazione A 
consacra ta de! fatto cho mnl'.i produt­
tori di perfosfato res tarono compro-
tncssi, e fra questi un ' impor tan te di t ta 
della nusira citili, per somma ben su­
per iore alla nostra. 

In varie r ipresa consegnammo s d 
Ara 0 Vìzzich di Trieste perfosfati pe r 
L. 5 2 2 1 8 , 1 6 ; incassammo L. 20700.00 
n r e s t a m m o del c rac creditori per 
L. 2r)518.l&, 

< Noi fummo presenti quando il 
Consiglio d'Am ninistraaione discuteva 
l'afTare, che non si poteva coucbiudere 
senza . iccordara al ininlino '1,5 g io rn i 
al p a g a m e n t o ; ò slato r icordato l 'ar t , 
10 dello Statuto che dice : « la distri­
buzione sa rà sempre ratta adon tan t i >: 
commercialmoDte il contante va inteso 
a l!0 giorni, come infatti pagano le 
nost re lBtilU'/,ioai a g r a r i e ; m a in que­
sta C.180 non ni poteva da rò alla di-
ziotio s ta tu tar ia una larghezza di 1,'> 
giorni di più? Noi vi d ichiar iamo di . 
aver accolla questa in te rpre ta t lone 
anche indipendenteineoto dalla uoces-. 
Sila dimostra tavi d i v e n d e r e » 

< Pti una disgrazia la perd i ta , che 
sebbene non sappiamo a quanto potrtt 
ammonta re , venne valutala . per tut ta 
la nuinma del credito in L 25519.1,'} 
e s tornata dall 'attivo in modo cho la 
par to d i e verrji r i cupera ta aumeoterj i 
gli utili in avven i re ; m a qual mag­
gior disagio economico non si avrebbe 
incontralo so tutte le vendile, fuori 
dai Soci, non fossero avvenuto ? » 

NOTE IH TACCUliiO 

[leu g iÉ3tl alle m 
J n politura AQÌ partiti attraveraii tin quarto 

d'ora (il crini in cui si vedono moderati o 
0 clericali gettarci in f.mcia ooino irninon-
dixle il L'icardo dof̂ li all^amontì ultimi o 
dello battaglia {Winuni in nomo di uno 
litess') priooipio. Quando lo grossa politica 
t^oo, fcL d'd chiasso quella minutu ; risot-
gono tra I partiti affili tutti ì vecchi i-tson-
timen''.t ropretsl nello oooasionì in cui la 
toUnranui Tocìproca dìrenta (lueUo cho ò in 
virtù, disciplinaro pî r gli oaorcitì... Come 
si Bonti che lo olezioni sono lontaim!,,. 
lori assistemmo ad unti polfjmica fu'ir dei 
doftti tra Crociato e Oìornalo ^di fritte, oggi 
va liamo alle prd»e la QaxxeUa di Venexia, 
la doricnio Difesa o il Berieo, Cho mira­
coli di abilità, polQcaioA, per naacondero il 
peccato dell'alloansa di lori ; eoa cho sottili 
ROoorgioientt sì tengono In guardia, i novi 
nvifersarif eantró il perioolo che la fgga 
polemica li sospinga a diro al pubblico piii 
di quel cho non ooaosoa \ a oho diploma­
tica aolidariotìL noi contoni?rd la polemica 
entro limiti prudenti cho prevedono un 
domani nel quale taottamcnt« si verghe­
ranno di rigolme verdi gli articoli del­
l'oggi I ! 

Sembrano, i novi avversari, duolUnti cho 
abbiamo piiura di farsi male porchà - sanno 
tih^ dopo esborsi prodotte alcuno insen-ìibili 
gratdature si dovranno tendoro ta mano per 
la e cordiale stretta * di prammatie!^ o di 
oavallurin. 

Il pubblico ammcsloo ha capito. 
Flokwiok. 

Cronaca di Udine 
linspmTEiiCjJiEiini 

Ci scrivono ; Coro Poess , 
OiuBtissime la tue osservazioni sulla 

flaccona cit tadina nei r iguardi dei pro­
getti , per pubblici feateggiamonti, in 
occasione dei 20 settembre. 

Ma perchè non avrebbe potuto il co­
mune, nominare come ha fatto a l t re 
volte un comitato proprio, offrirgli 
mezzi adeguat i , mettendolo ' in ' condi­
zione di esplicare una geniale ini­
ziativa ? 

Il g rac idare della s tampa di opposi­
zione non ci h a l'atto dimenticare il 
buon esito delle Fiero di Sia Oiorgio 
drgl i anni scorai e i a r iusci ta delle espo­
sizioni di frutticoltura, bovina, gas t ro-
comica, eco, ohe rappresentano note­
voli successi, e portarono movimento 
al)a ciltii, e svago ai cittadini. HI 
perche quani^o è stata ^creata una 
buona iniziativa non la si cont inua? 

Ho sentito da molte par t i fare queste 
considerazioni, e le sottopongono a te, 
non perchè valgano per il tiO settem­
bre, ormai t ramontano , m a perehè sor-
vano almeno di svegliarino per Tav-
venire. 

Salute : Un tuo .assiduo 
,. Rispondiamo subito all 'amico nostro, 

ridicolo, con sapienti silenzi ed abili 
amnesie, ha cercato di dietogliore la 
giinpatlo del pubblico d a questi tenta­
tivi del Gemune, ispirati esclusivamente 
al desiderio di recare vantaggio alla 
città. 

La classe dei negoiiaoti e degli i-
serccnti , la pii'i interessata a queste 
forme di attivitit che pu re sono una 
necesBJtii nella vita cil tadina, perchè 
l 'uomo nou vive di solo pane, si mo­
strò assai tiepida e poco propensa ad 
appoggiare rA.mmiolstrazioi]e comu­
nale la quale , a stretto r igore, esorbila 
dai SUOI cumpiii. 

DI cons 'guenza anche in Consiglio 
Comunale si sollevarono voci di cri­
tica, e la conclueions fu un ordina 
del giorno con il quale s ' imponeva alla 
Giunta di in tegrare bensì le iniziative 
cittadine private in questo campo, m,i* 
di non larsì ella stessa iniziatrice ed 
impresar ia di pubblici spettacoli. L'am­
ministrazione comunale ha quin Moggi 
le mani legate, e nulla può fare di 
pii'i che a iu tare ciò che da i comitali 
privati potesse essere ideata e propo­
sto. A questo proposito ci placo sicor-
da re che un lodevole tentativo del Sin­
daco di creare a Udine, come daper-
tutto, un'asBoolazIons per il movimento 

che : forse lia; diffleniisato;;;copcie^ sono ;f;pitt*àinp ; 6be;.3iyenis9à:centbo nJituraje 
andate: le cotie ijj pMsato,. nei r igoard i 
de l i e : feste organizzato da l Comijno-

, ; 8 ' véro che .ne l ,eor(j.ple88o,;le;inj'>!Ìa.-; 
1 tiy,e rivolte a divert i re il nostro ;pul}; 
Ijliòo e a, r isvegliare la .vita, oittadìna 
.promosse dall 'Amininìstrazione comu: 
nale.<'ebherOiesito;:,B0!Stanzialmente for-

I fuoatOie portarono.ad apprezzare il buon 
volere;:del;C,6munO per queste sue inizia-: 

. : t ive.;:ma la stiimps.conseP.yatriCe qhO; 
si potrebbe d i r e con , maggior preci -

jsìone : Vf ;Sta(Oiia;*:deB>olUriije;i,;:con:: l e 
guerriociotò piti o meno aperta con il 

e ,competente di queste Iniziative- a b -
trovf^to, cosi, scarso appoggia nella 
elasse commeroiale, da Unire col trft-
montare . 

E ' bene ohe queste cose vengano 
r icordate, ed è bene si rilevi Qgni .tanto 
quale amore per la ci.tià portino gli 
organi della, s tampa mòderatit , il cui 
unico obbiettivo pare sia di ioffoo^re 
tutto quanto potr bbe d a r e ,un po' di 
vita alla nostra Udine. 

Un'ult ima osservazione.. Par lando dei 
concorsi oiolistici è ginnastioi, furono 
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II. PAESE 
scartati p(!rt:h6, ni disse, sono Bpctta-
coli da villaggio. Si pub asserirò ubo 
non vi è città piccola o grand», da 
Oodroipo a Parigi, la qiiaio non cerchi 
di aiutare e di apingtiro questo genero 
di competitioni sportiva 

Io meizo alla ueoorale apatia noi 
auguriamo elle almeno lo nostro so-
ciei& sportive travino modo di Taro con 
regolarità, Bistematicatnonte, dei con-

. eorsi ginnici di ogni specie, 1 quali 
sono, un forte elemento di edu­
cazione fìsica e rappreseutaiio un genere 
di spettacoi poco costoso e piacevole 
alla gi>ncrBliià del pubblico. 

Un lesplciio \ m n p t i l É Ai lliliiie 
E' morta la signora Muuer ve<io«a 

del Giudice, di Tolmozio, una donna 
beiicflca cbe alla ricchezza di un 
cospicuo patrimonio aggiungeva una 
larghetta (llautropica ammirabile. 

La defunta risiedeva a Lovaria ove 
teneva una villetta e sei possessioni, 
oltre ad altri stabili siti in località di­
verse 

La munifica signora avrebbe lascia'o 
interi i possedimenti di Lavane al 
nostro Ospedale Civile perchè siano 
adibiti alla formaiìono di una caga di 
cura per bambini. 

Il resto del suo patrimonio è destinato 
ai parenti. 

Ancora non si conoscono i termini 
precisi del testamento perchè al mo­
mento in cui scriviamo gli eredi si 
recano ad aprirlo. 

La defunta vorrà trasportata a 
Tolmezzn. 

n i o i l [iQjsn iK piAm 
Dobbiauio parlerò di due corridori 

dei ciclismo senza metterli come il 
solito nella rubrica dello sport. 

Ieri s'incontrarono in piazza il biondo 
ciclista Marchetti od il collega Pani-
gadì ì quali dopo nn vivace scambio 
di parole levarono lo mani o fecero 
una breve prova di pugilato, Mar­
chetti toccò un pugno sul viso che lu 
fece sanguinare, l'altro non riportò 
alcun segno esteriore dei colpi deil'av-
verKario. 

S'accolse gran folla di gente cbe 
separò i contendenti n qualcuno con-
sigliA il Panigadl di allontanarsi. Ile-
sto sui campo il Marchetti, solo circon­
dato di amici di ammiratori e di cu­
riosi che a poco a poco si diradarono. 

Il Marchetti pare che non possa 
iscriversi alla corsa ciclistica < Oiro 
del Friuli» perchè avrebbe parteci­
palo a una competizione non iippro-
vata dairUiilone Velocipedistica. 

Egli insieme col Mecchia di Porde­
none, sarebbe costretto ad un oicsn 
di forzato riposo perchè squalificato 
temporaneamente. 

Echi Ilei fattaccio ili Feletio 
Popò l'arranla di •acearoHI 

)La •tota dal tarilo 
Quel tal Maccarotti Guglielmo, che 

ieri mattina venne arrestato nella pro-
pri,t abitazione a Foletto quale autore 
di quadruplico ferimento, è stato ieri 
sera accompagnato allo nostro Carceri 
in Vicolo Porta. 

11 Maccarotti si difendo colla scusa 
dell'ubbrìKchezza e si mostra addolo­
rato del mal latto. 

iDtanto il Ferugllo Angelo cbe si 
trova all'Ospedale, versa sempre in 
condizioni gravi, por quanto accennino 
a migliorare. 

Ieri VHUne operato dal prof. Kieppi. 
La notte scorsa infatti fu passala d.»l-

l'infiirmo senza alcun disturbo ; ogni 
pericolo serio di vita sembra ormai 
eliminato. Al suo capezzale vegliano i 
parenti 

Camara i!i Commorolo 
Denuncio dello dille durante il mese 

di agosto 1010. 
Docio Madussi e Massimo De Monte 

C, Artegna — Società in accomandita 
semplice avente por iscopo la estra­
zione di materie rcociose e pietrame, 
cottura di materiale calciare eco. Ca­
pitale sociale Lire ISnOO — Durata 
anni 30 — soci accomaridari e firma­
tari i sig. Madunsi Decio di Fabio e De 
Monte Massimo di Valentino, socio ao-
comodauto Merluzzi Qiovanni di Be-
nardino. 

Domenico Stefanutti.Tarceiito — Ti­
pografia è negoziante chincaglie — 
Proprietàrio o formatario il tifolare. 

Gasparini Domenioo fu Luigi, Dra-
vesio — Commercid granaglie — Pro­
prietario firmatario il titolare. 

Mauro Aristodemo e C. Udine 
— Sciòlta la Società. 

Mauro Luigi e C. Udine Società in 
nome collettivo per l'esercizio dell'of­
ficina meccanica con annessa fonderia 
in bronzo ed idraulica sita in via 
Treppo e del negozio di articoli ine­
renti sito iu via Manin. Comproprietari 
ì suoi sìg.i Mauro Luigi e Madrasai 
Silvio. 

Giovanni Morelli Rosai, Udino — Ra-
pri'Sentauze automobili — Proprietario 
e firmatario il titolare. 

Scoccimarro e Milanopulo, Udine — 
aamml8Sioni,rappresentanze — Sciolta 
la Società. 

Scoccimarro Cesare di Stefano, Udine 
— Commìsaiooi rappresentanze e de­
positi — Unico proprietario e firma­
tario il titolare. 

Tessitura Udinese, Udine — Dimes­
sosi dalia carica di direttore il sig. 
Leonardo Lualdi fu Giovanni. 
Compagna d'Assicurazioni di Milano, 
Agenzia di Udine — Nominato agente 
pioouratore por questa agenzia il sig. 
dottor Marchetti Luigi. 
M. Mioheloni e 0 Feruglio, Udine -
Sciolta la iiocietà. 

Tentato suicidio coll'acquavlte 
li sig. Ferrante Sabbadìni ex briga­

diere delle guardie di P. S. od ora i 
usciere alla pretura del 1. mandamento, j 
in un istante di sconforto, concepì il ' 
triste proposito di Uccidersi. 

Scrisse un biglietto alla moglie con 
cui le domandava perdono del doloro 
cbe stava per arrecarle a quindi si 
chiuse in una stanca. 

La moglie non vedendolo per tutto 
un gi rno, Io cercò afTannosamente : 
trovò li biglietto e gravemente impres­
sionata corse in Tribiaale e nella sala 
d'udienza del 1. Mandamento in quel 
mom'.'Uto ileserta trovò auo marito 
steso a terra con una bottiglia di acqua­
vite Accanto egli aveva ingoiato mezzo 
litro dal liquore. Immadiataniente fu 
soccorsa e trasportato all'ospedale dove 
il dott. Marzuttini, gli prestò le curo 
del caso. 

Le condizioni del suicida non sono 
gravi, U sua forte fibra, taa potuta re­
sistere all'alcool, cosichò svaniti gli 
efletti passeggeri dell'acquavite, sì ri­
metterà completamente. 
Bambina che si frattura una gamba 

La bambina Anita Bigotti d'anni 6 
abitante io VÌH Belioiii, ieri cadde in 
malo modo, e ai fori gravemente ad 
una gamba. 

Ricoverata al nostro ospedale fu 
visitata dal dot'. Ignazio che la riscon­
trò la frattura dolio ossa della gamba 
sinistra, e la giudicò guarìbile in qua­
ranta giorni. 

I l l ' rere l ta i a feria 
Il coiam, BriKiialtì ai fi preso la suo va-

OAììto e 81 d rcoLito a VÌCGUM. 
Intanto lo sostituirà il (Jav, Nìo'ileti, onn-

eiglitiro (li prefottitr.!, iioll>i direziono d ĝli 
uffici di praftutura fi di t\ 8. 

HorBe|[lcl*iore arraalato 
VII Arrestato del R. Oiirabiniori certo Pie­

tro Zf̂ nonoil quale conviìrsiindo col contadino 
Qiiiwppo ScraflDÌ di Ziraoco, lo iKirspggia-
vft del portjifoglio oontpnoiito l'50 Uro. 

S traniero arrenSalo 
Fu arrisatato iori p Tohàd-̂ teiitira d'armi 

proibita il polucoo Giovanni Plutookl di Clio, 
ranni. 

Sequestro di vcrdnra 
StAnittin.t i-jno ŷ fî ueitrtiti Bili .mercato 

Kg, 20 di vor.liira giusta. 
91 farleeit ad u n aeeh lo 

Corta Tielli Miria d'anni 11 da Campo-
[ormido, fu riojverata nel nostro ô podala 
|>f>r un» ferita Jaoora alla conca doll'oocilJo 
Hiniairo, con laoernzirne dell' iride. 

Oiiariril in 15 giorni. 
Brawlaalmo Incandlo 

Un cavallo bruolato 
Ieri sera sioppiò un gravissimo in­

cendio nella casa di certo Aradìnelli 
Giovanni d'anni 34 da Campoformido. 

Il fuoco deve essere stato orio;inato 
da qualche favilla sfuggila dal focolaio 
comunicatosi pui al pi^nu supcriore, 
alla stalla attiqua e al fienile. Fu domato 
dodo grandissimi sforzi. 

Un cavalla fu bruciato; parecchi 
quintali di fieno, un carro o- dolla mo­
bilia furono distrutti. 

Il danno sì agirà sulle due mila 
lire non assicurate. 

Fadcrazlons daziari. 
Il giorno di venerdì 0 alle ore 7 3(4 p. 

è indetta alla Sede Sociale l'Assemblea 
straordinaria dei Soci della Sezione 
impiegati dazieri per trattare sulU 
redazione dei Rovisori e per udire le 
comunicazioni dolla Presidenzu. 

Sollo I clpraasl. ~ Da Napoli ci 
giunge notizia della morte colà avve­
nuta del ragioniere Luiffl Del Tom 
nostro concittadino, che da qualche 
tempo si era recato laggiù prendendo 
parte quale impiegato ai grandiosi 
lavori di sventramento iniziatosi nella 
vetusta regina del mezzodì d'Italia 

Intolligente o buono, il Dal Torre 
lascia dietro a s6 larga eredità d'af­
fetto e di rimpianti. 

Alla famiglia inviamo lo nostre più 
sincero condoglianze, 

Snclotà Anonima 
Per il) spurgo pozzi neri in Udine 

I signori A/,ianisti sano convocati io 
assemblea nel giorno di Domenica l i 
Settembre òorr. alle ore 10 uoil'Uffloio 
della Società in Via Rialto N. 13. 

L'ommlnlstrazione 

GLI SPORTS 

La É 
Clio Cu3,i ò U questiono niunilionaio ? 
É' la uhiavQ di volta dell'avvenire sooialc 

doll'ltjlia, dioQ rOn. Alessio. 
E' il pi'oblonm fondamontale dello Stato 

Italiano, dico l'On. Fortunato. 
K' sciagurata questiono irlandese, dice 

l'Oa. Sunnìno. 
W la riserva oliiusa della cori-nziono 

ministeriale, dioono gli inglesi Bolton King 
e 'l'iioniua Okey. 

.Uà chn cosa ò il Mezzogiorno ? 
£' lo specoluQtto por le allodolo, dice 

l'On. Mirabolli. 
l'j' l'Itiilìa barbara ooutamporauea, dico 

il Nloefoi:o. 
E' il giganteaoo promontorio fra l'Oriente 

e l'Oudilente, diceva il commemorato Conta 
Cannilo Cavour. 

Mi insomma, die cosa è il Mezzogiorno, 
che cosa ò In guoationo moi'idionale??. 

il Mezzogiorno ò una mtfinstBsima, gra­
vissima, persistente, ìnoorregibllo zona 
malnvica t 

La questiono meridionale non ò altro che 
la questione dolla malaria, 

Si 6 cost'̂ uila a Napoli la MAKOZON 
COMPANY (C..rao Umberto I. n. 170) por 
ia rìsuluziono di questo immane problema 
italiano. 

CUI NON SA, INl'ATII, CHE I CllA-
CUETS DI MAKOZON QUAHISCONO IN-
ITALLiniLMENTB LA MALAKIA'i'?'???.» 

Cliiedete il MAKOilON preaso tntto lo 
't,uoue farmuoio dol Kegno, 

La Borsa Iniarnaiionals di Trlaala 
Il Circolo sportivo < Olimpia » av­

verte che lo inscrizioni per la corsa 
ciclistica internazionale per il gran 
premio « Torgesto » sul percorso Trie­
ste, Monfàlcono, Ronchi, Sagrado, Gra­
disca, Gorizia, Trieste ^Cacciatore), chi­
lometri 120, tempo massimo oro 5.30, 
si ricevono seralmente nella sede del 
0. S. e Olimpia» via dell'Istituto 15, 
e snranno chiuse sabato aera| 

I p'omi saranno esposti nel negozio 
Gmliio Stabon (nuovi Portici al Passo 
San Oiovanoi) 

La sor ta di Qorlelxxa — Dome­
nica prossima II oorr., a Qoricizza, 
fraziono del Comune di Codroipo, avrà 
luogo una gara ciclistica di resistenza 
su un percorso di tredici chilometri, 
alla quale potranno partecipare sol­
tanto ì dilettanti corridori die non ab­
biano guadagnato il primo premia in 
altre importanti gare. Sono assegnati 
premi iu denaro s medaglie. Dopo le 
corso seguirà il concerto musicale il­
luminazione dei paese e graodo fiac­
colata. 

Marcati odiami 
Pruincnto da L. 19,J5a 20.50, segala dn 

13 a 13.00, grontnroo da 10.00 a 17.26 
all'ettolitro. 

Galline da 1.60 a I.OO, anitre da 1.25 
al cliilogramma. 

ANTONIO BoaDmi, gerente responsabile 
Udine, I9I0 — Tip ARTtjao BOSBTTI 
Successore Tip. Bardusoo. 

Le Pillale Pink vi guariranno 
Kcco ciò che diciamo, presentando le 

prove, a coloro che soIfrano.,Iu molto 
case in cui si soffrivo o si piangeva, 
le Pillolo Piiik hanno portato la salute 
e la gioia, 

Quando le Pìllole Pink entrano in 
una casa la malattia ne esce. 

La Signora Anna Boetfo di Monsolice 
(Fraziona d'Arisre di Mezzo (Padova), 
scrive: 

Ilo sofferto durante lungo tempo di 
anemia, di dubbiezza, ed a tal punto 
che non potev-,) più consacrarmi alle 
mie occupazioni docnestiche. Avevo inu­
tilmente provato medicamenti e cure; 
ma la mia salute era rimasta sempre 
cattiva. Credevo dunqne di non poter 
più guarire. Mi fu molto raccomandata 
la cura delle Pillole Pink ed ho posta 
la mia ultima speranza in questa oura. 
I risultati sona stati meravigliosi. In­
fatti in breve tompo lo Pillole Pink mi 
hanno resa una perfetta salute 

La signorina Teresa Colli, Via Ba-
n' a3 Tonno, ha scritto: 

Sono siala molto soddisfatta dalle 
cure delle Pillole Pink, Grazio ad esso 
ho posto termine alle sofferenze cui 
andavo soggetta da duo anni, cioè a 
tutti i sintomi di un'anemia prolbnda 
che aveva resistito a tutte le cure. Da 
che ho preso le Pillole Pink sto benis­
simo, 

Il Signor Pisani Nioolino, fu Antonio 
falegname ad Ussassai (Cagliari, via 
Provinciale n.V scrive: 

Posso assicurarvi che lo vostro Pil­
lole Pink mi hanno complettamente 
guanto. Da due anni soffrivo enorme­
mente allo stomaco. Non potevo più 
alimentarmi convenientemente. Era 
sempre malato e di cattivo umore. 1 
rimedi che mi erano stati prescritti 
non mi hanno dato sollievo di sorta, 
credevo quindi di non poter guarire. 
Lo vostre Pillole mi hanno data la 
guarigione' che tanto desideravo. 

La Pillole Pink sono sovrane contro 
l'anemia, la clorosi, la debolezza gene­
rale, i mali di stomaco, lo nevralgie, 
nevrastenia, dolori. 

Sono in vendila in tutte lo farmacie 
ed al deposito A Merenda, 6 Via A-
riosto Milano, L, 3.50 la scattola L, 18 
Io sei scattale frano. 

COMUNE 
di Cavasso Nuovo 

Avviso di concorso 
A tutto 30 settembre è aperto il 

concorsa al posto di Segretario Comu­
nale, cui va annesso l'annuo stipendio 
di lira 1800 netto da R. M, gravato 
dalla trattenuta per la G. P., con al­
loggia gratuito. 

Documenti dlrito. 

Il Sindaco G. ARDIT 
Il Segretario int. ffio». Cei'.fâ  

La InaarzIonI si ricavano praaso 
la dilla Haasanslaln a Voglar via 
Prafailora H, 0. 

La Coppo di Treviso 
4 Settembre 1910 

una delle maggiori competizioni sportivo 

E' CONQUISTATA 

da RMODOTTI ATTILIO 

CON BICICLETTA 

" CELLINA „ 
segnando un nuovo meritato trionfo, 

I moflelli 1911 superbamente finiti rap-

pre,sentano una originale creazione ed un 

felice diversivo fra il pullulare di imitaaioni 

ricalcanti eternamente i soliti tipi. 

ilgnoii, Diana e C. 
UDIIS'E 

LAVORATORIO T T T A X V T X ' ^ D E P O S I T O 

Via Brenari, 26 ^-L>li^ ru ViaGra2zano.lB-3l 

Lavori artistici e comuni 
— Camere da letto d'occasione 

— • PER SPOSI 

Eseguisce qualunque lavoro anche su disegno 

MR~ E m p o r i o S p o r t i v o * m 

AUGUSTO VERZA 
Sempre pronti i modelli splendidi del 1010 delle biciclette 

PEUGEOT - STUCCHI - LEGNANO 
0. T. A. V. - F, I. V. A. L. - LABOR 

ed altre splendido biciclette popolari da Lire 130, 160, eco. 

Grande assortimento MACCHINE da CUCIRE 
a mano ed a pedale, delle primarie fabbriche 

PIIKZXX COJSVBMTIXlsrXISSIIiXI 
La DEA dello biciclette è la bicicletta 

F I A T 
Kappresentanto con Deposilo AUGUSTO VERZA > Udina 

Assortimento Gomme - Àccss.sori - GErammofoni - Dischi 
Ai rivenditori sconto speciale. 

Bili ÌGEICOU - mi\ì 
Via Giosuè Carducci 21 

Accetta versamenti con Libretti a risparmio 
n Corone n Lre Italane 

al 4 '/, 7, ai 4 7.7„ » "l'ero llsvo 
» 47. » » 4 V J 7 , vincolato a 6 mesi 
» S - » » 47.7o „ a (2 „ 

Qualunque schiarimento a richiesta. 

ferrandini J^itilio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato ilalia Società Friul. d'Elett. per gli impianti sulle proprie linee 
UDINE — Via Giosuè Carducci (Palazzo Cbiarultini) - UDINE 

TeleLno N. 3 48 —— To'efono N. 3.48 

D E P O S I T O M A T E R I A L E E L E T T R I C O 

ImpÌMiti di luce 0 trasporto di forza elettrica 

' con e senza motori idraulici) a vaporo e gas povero 
SUONEUIE ELKTTKICHE — Telefoni Mignon e per grandi distanze 

Vakidlta daila lampada EDlSC!!! 
lliparazione macchinario olettrioo con costruziouo dinari ds Iti & S UP 

PROaETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 



IL'PAESB 
1,0 iBserzionisi ricevono escIoDivBmente in Udine presso l'Ufficio di Pubblicità HaasBnsteln a Vosier, Via erefettura, N. 6. e Agenzie e SuecuriaBli in Italia ed Eatero 

TONICO DiBESTIVO 

Spediti feiDittaGiiìsep|ei|eriÌli Bene?eÉ 
OnKrdani dalle taaniaarairoU làlaiSoBsiinil. Btohlacl»» aiit-

l'AtlohettA 1» Uw» I Dopsultala, « •nlla oagiolB U I t u e a 
di gftvànKÌ& dal ÓotttiL'oUo OHiinloo Permtu&aot« ZtaUftno. 

Fórjnllrto* dal la e a a a di Si Mia II Ra d ' I t a l i a 
• JìiippresoHtjihti pel Voiwto : MAXiVisStZ * 0.i Veaaiia 

Hi CAPELLI gptr II BARBA 
CHWlNA-MlèONÉ 

llrulfonaM: 

Liquida rÌRfr«H!«ate, 
^rofmimla Khe Imp»». 
ClMWUl.lUYtlUppt, 

"'.l'IWsr, Sivrndc 
' , t n ' 9 i l » r n , profui . - - - ,-- - -
vlini)l ;il »t t i e t r i t l l » , Ut n.u'fìiii 
da I,. 1,60. !. a, l'il >n l̂ i:tijfln«-la 

,-.._. , ™ _ ^ i. J.M, 1.̂  & s !.. »M: rvi !,t -rMi-
, nktnft ^f Ila fiala fin !.. ì̂ fiOHĝ -iuuporp rt-ni- g5; j"*i le aìinM,.tìWi. 

ANTie/tNIZIE-lVilGOHE ^m, " »«niBiit« (frofurii-iia th» asftst-" svi riipitiii . 
SiiM isrba jn nti-do JB niloim"' >i-ì rSì 'J 
loi-ij idfir»! priniìliTo, •sfmA liiaiicbUi»'n--Ir 

""«inilVni!*ii!U>. fftìf^»:Ut i III li-rtliiJll* ylh ictn-' 
:imm ttiy iw't.paccvioauiié «.w.itefi"pTi..« 
r/Bìft-lfwr l.. U fMrtffji- 4i poto r .ÌTMI.IÌI.!!O; 

' ELiGOWÀ-MIGONE: Uw^i 'S 
ftt «KtJl-tfnbÉrfolotB, blando om, tou t,. i 1̂  M:-tl'>U lufl 
wBt SO 1*1 ìWto twwit. J KiUIe ^ r t . 8 e 3 Ver i.. U, 

E'>».•<)!«(«* Ilfl-TINTURA ITALIANA .5 
[ che wr*n « atre »t, tìftfi ;ill un hct .'uiur neio. (̂ «.w ... r.>v w 

|-v.'p»?,.'hv4.W;frt«rhJ ai {«IMI •.•••-;,• •' - • 

misi intl'-K-F-if0 é l l a rt.sstaf finte e («rmfW, icofirf, ^-

AfifilCCIOLINÀ-IVil-
miantOf ìmpuTteìido pvre s) eapflli'maF^-
inik I ìosin. Si Ttuii« iti gacufil di L. t,)S>, 

fili »nl. SO ^ ta iMdiilane. t aacont par 

PBP l3 Wltea 8 ÉSasePsaHiiJMS* HEtÈ#i 
• EBlNA-MieONE^S' / ' 

«re «Ila eilCtiBitlOiiP H alla f«'F-e !:i tj;ai!nli*-iv4-
•( la morÌJiiî Ma jMHiiim.ili'ila mi<''.-v>, :Ì%Ì • 
•|6gìie. rsbbtu<(r-Hn'a ptMdi.ita-din l».i«t»:dr 

M'mfrliri.'k 8„-|»ifl \» H.Stì.lipl pùCtft p-}i5ìte. , 
3 ftatf T.. ̂ ,.rrawtiB-d}pcttj&-; -/"';'''.. ..V-."' , -^^^l ,•• . 

CBlIVìA'FLtìRIS^ 'm^^'Jm' 
t . l,W), pift Wni. 3& [ior :̂ ttilirriil<;6it«li«i ij ViMill franchi «11 ' 
[HirKi \y¥\' !.. 5,™. • „_ , 

VELLUTI A NARClS-RliìGpiE 
Perla rpMiMMUn e .watlli (lèi prohinto « [«( ftloaUnSìiaftì 
di i'ilrtlR ^ ' - ' - • • • ' • • ' •"•'—• "••'•--—• 
per l'afra01 

JOCKEy-SAVON-,Srfi«; 
luuio priitttrsnif^i KoiTL-mimo, ifllmilamle, ah UIB 
mii> • mrhiiìèitti e IrESfìiùt». Usia U l . » l i , 

i »:»wiia ai s (Hajii, rlfe Mhi. Ja per u spedi* 
9 pillile IB p«àl p«r 1- 1,90 ^«ilcU di 9ma e 

d'iniTwho. 

i | Ì l i l S l t ì S i | I B I S . ! ! ! l l ! B i ' ; lip;ia i lma icoMBFsazIoiiB dei OENT! 
pDOHT-MJGOME I E" BD miùto preriarate io EHMr, 
— - " n » , dal r.t[i[«mfl pciirlr. 

: che rifUtriìIìKaiido ]f cmìSK--
?ere i" Pa.̂ V», ' 
e fi!ace«oÌr 
d'alWraiiotie che [tossonii ssihiec I di'8Û h". 
Il consona lnaU''t)l R sani. L' VJtàlt 
«»«• (.. « U (lawne, ia i>-j¥«f.' i.- 1 •' 
la Sftiola. U Tasta U 0.T& il tcMtó. 
Alle tp<tdiikmi pél pesi» ractomandaUi 

jjtofai?iaiBttilliiWhtiUilWi«Bl,rOTutf^^^^ 

^ i l ® S 

^5 anni di Monfale successo 
1 DENTI BIANCHI E SANI 

Rinomati Dentifrici 
P A S T A E P O L V B E B 

WWZETTi 
TAHI mi 

MEDAGLIA D'ORO 
Esposizione Internasi, di Milano 

Sono falsificati 
ne luanci i i i t l (Iella m a r c a d i fal ibrien <i»i 
eo i i l rn . 

LIRA UMA OVUNQUE 

P n A i i n A a liuniiuiUo si ricevo imito hi P O I - V E RE, wtne In PASTI 
r n M H U n VANZETTI^ inviaiulo IMropoito n mezzo vnglia a CABLO TAN-
TINI, Verona, scura iiìemi mimeiito tìi apeaa per ortìinnxioni (U tro o piit tubetti 
ifi Bĉ tiile, atiirwìitj iV cent. 15 par coumiaaioaUul'jfiorì. 

Ditta BiDV. BSnaGLIil 
L U I N O (Lago Maggiore) 

Costruttrice dei più moderni e razionali sistemi di 
Bacinelle per la filatura del bozzoli e di Macchine per filatolo. 

illuovo apparecchio attacca-bave tipo B. F. brev. 

Manutenzione nulla - Grande produzione - Miglio­
ramento della greggia - Impiego vantaggioso operaie 

; novizie 

Le necrologie 

per il 'PAESE, 
«Mine por ì gipiuaìi di Venezia sAtìria-
tioo » 0 s OaBsetta di Venezia i> iionchù 
por gli liitri tP rtalifit corno «Corriere 
della Sera », « Sscolo s, « IfribumA » 
eco. ecc. ai rictTono env^lnaivamente 
àU'Uffloio di Piibl.licitii. 

Haasenstein & Vogler 
via Proietfturay N. B 

Xlo^nbbUoo col aostro messo si xi-
sparmìa il tempo o l'inpùiitodo di moirl-
veire e telegrafaro ai singoli gioràftli 
sansa alcaaa «pesa in pia. 

ho necrologie dei giorniiU imiioo ormai 
soppiantato deftnStivainfinto l'uao delle 
partePipftKÌotii a stampa, perchè rìspamiuiio 
un lavoro upiaqGvolo quaio quello d ram 
mentare e scrivepe agli tndìhzù (Vi anuoi 
0 oiiosaenti, o tolgono il pericolò dispìu-
cevuli invoXontavie omissioni, còsi ive-
qucnti in ai dulproae cireo8lanr.o. 

T A A A A I Ì ^C^IA prèmiSLta ditta Italico 
&UUiiUU Piva. Fabbrica Via Supe­
riore-Recapito Vìa Peìiiccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
ivVendlta calzature a prezzi popolari-M 

tjl ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAPIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

PENSIONI PER IMPIEGATI 
Buon trattamento — Modica spesa 

Rivolgerai Via Graziano, N. 51, Udine 

Ìlilllllllliai|i||IIIIIBHIIWIMHliflllllllll II II 11—111—HMIIHBIIIWIII— 
P R E M I A T A F A B B R I C A 

.•%l»|»ai*«cehà ili i*ÌHcal(lamento e Cuciaite Econoni lcbe 

EMANUELE LARGHINI fu Luciano 
OFFICINE e DEPOSITO . 

VIOEHZil —Mura di Fotta Suòva, S. 206-206 - VICBITZA 
NEaozIO in Cotso Prinoipa tTmliarto 

SUCCURSALE in PORDEHaNE 
Ciilorifert nil mia calcia; a tehno-sìfoiie, a vmjóre pw serro, villo, Istituti, 
Orpellali, Teatri, ecc.—r Cucino, fconomioho a termo-sifone per Istituti, 
OsinHlali, famìglie signorili. 

' ' " " ASSORTIMENTO 
Stufa e oaminetti di iiiialimdae genare e cucina eccacntlche per famiglie 

l'i-èmaii «oi i ipnlemis is ln i l ' 
P r o g e t t i ; p r è T B U t i v i , c a t a l o g h i g r a t i s 

Bn|BBHiHBHHniHHHHBBH-^''^BHHHHOIHBMHBBHHHHH^HHH 

NOII PIO F^EBBRI MALÀRICHE I 
i i 

^KOZGN., 
(Cnèliela d e l D a l t o r N. BHCDAtiKilO) 

• ^ Ij'uUtnii 0 grandiosa Mnqntsta dèlia n»o4ern«idràpìi'i»ntir«l«tttì lo formo diin-
l'exioni malarioh© ncuto 0 fcrohiche. ' ;! ' ' 

m F A L L I B I L E ''"'«Ito pfPvrnii?i)-cuMtho mldamenk rodconiandato d» 
• ra r n >. b I B 1 1 . B oliUioi pliVìllustri di tmt i il nitindó. ~ farmaco tollerato 
C<1 nssìmilàbdiBsimo, di gran lunga 8ii[)èrioro preferibile ni pceponitloonaimili 
nonoliè al modesimo Chinina solo, onniadi forte nocumento all'organismo specie 
dei bambini e degli individui dallo stomaco debolei : 
ip'intera onra formala di 10 oàohetB perda durata di 30, giorni LlreiO.So. 

hn metil cura Lire 5.SO-r-frani» in Itali» previo p»g»m8nto. KÌTÓlgorai allo! 

Le inserzioni si ricevono presso Haasenstein 
Vogler, Ti» Prefettitra, Jf. 6. 

Orarlo Ferroviario e Tram 
Arrivi da 

Voneii» 3.20, 7.13,9.68,32,20, IBJO, )7A 33.50, 
GBBaraa 7.18. 
Poatobba 7.41, l i , 12.44, 17.9, 19.46, 22.8. 
OormOM 7.82, 11.6, 12 60,16.23: 10 43, 22.68. 
Portogt.8. Giorgio 8,B0,0 67, 18.10, 17.86,31.40. 
Oivia»lo 8 60,9.51,12.66,16.67,19.20. 23.68. 
Trie»t8-S. Siorglo 8.80, 17,86, 21,48. 

Parieme per 
Vonotia 4, 6.46, 8.20, D, 11.28, 18.10, 17.80 

D. 206, 
Pontebla 6, D. 7,68.10.16,16.44, D. 17 16,18,10. 
(jormoal 6.48, 8, 12 60, 16.42. D. 17,a^ 19.66. 
B. Giorgio Portogr. 7, 8,18,11, 16.10, 19.27. 
OivWale 6,20, 8.86, 11.16, 13.82, 17.47, 31,60. 
a, aiorgio-TriBata 8, 18,11, 18.27. 
Arr. a Slax.p. la Gamia da VUla Sani-

6.66, li;il, '16.41, 18.61 (font. 9.49, 20j81) 

Par daStax.p laCarniap, Villa iSanl 
9, 11.60, 17.9, 19.B0 (festivi 7.44, 1810) 

Tram a vapore OdineS.Daniele 
ParteoM da S, Daniela 6, d,81, U.4, 13.46, 

17.68 (toativo 31). , 
Arrivi a Odioe (Stas. Tram) 7.32, 10.3, 12.86, 

16 17, 19,30 (tortivo 22.83). 
Parlomoili» Uillne (Sia». Tram) 0.86,8,6, 11.40, 

16.20, 18.31 (fasdvo 21.86). 
Arrivi «,S, Daniele 88, 10.87, 18,12, 16.63, 

aO.8 (fmtlvo 28,8). 

L ' I l a i i r » ft ^ UNA TINTURA 

P r e p a r a t e ) d a l l a l»jc«nia ' t u x>r>>fuiner | i i 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
H. 4 8 3 5 - SAN S A L V A T O R E - N . 4 8 S B 

|.^Uti(lCA Tintnra.ÌBtBntnnea che si wncaca 
per tliigere Capelli e Barba in Castona 
e Nero perfeito. 

l|nlver«alBienÌ6 usata per i «Sol inconle-
staliili e nilrahlll effetti e por l'assoluta 
innocuità, ' 

ff esann'sltra Tintera potrà mai iftiferarB i 
prègi di questa veramente spboiale pre-
jiaraiione,- , ; 

\s tutte le Città d,'ltalia; se ne h wa. 
forte vuiidita.per ttt ina buòni'fami u-r 
qoKtatà Ip tutto il inondo.,, 

| 0 o n sole Lire 8 tondosi "la detta a (da-
, 1 lità bónfezìoiiala in ajiuWo, istruii-f.ct 
S relativo spBEfòUno, 
ÌÌ'Ai1''ifndonttte: l'ilio di tutte lo altre T.iilJje 

6 osato solo la miglior Tintura, L' ••••ci 

Vendesi ;i . 3 presso la Profumeria, A. L O ÌÉ (GÈ fi A 
Venejtia ~ S. Salvatore^ N. 4,825 

In UDÌ SK presso rimminiatrasione e il porr. Qiirvasutti in Maroatoveoo'ji i 

eocelalnta con 

Acqua di Nocera-Umbra 
BQrgaoto Angelica F. BISLERl & C. - MILANO 

Le inserzioni 
si ricevono esclusivamoiitc pi'esso l'Ufficio eli Pub-
blioità HAASENS^ll^TIN a A^OGLEK, via Prefettura 
N. 6, e AgeuKio o kSuccursali in Italia ed Estero. 


